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Ancora sui nuovissimi eritori 
dell'opposizione costituzionale 


La Gazzetta del Popolo insiste nella tesi che 

a facoltà di sciogliere la Camera elettiva 
costituendo una prerogativa esclusivamente 
della Corona », l'on. Giolitti avrebbe com- 

so un reato di lesa costituzionalità, quan- 
do dava ad una parte della Camera un af- 
fdamento, che intralcia il libero esercizio 
ij quella prerogativa. 

Anzitutto è bene ripetere che questa 
premessa del giornale torinese poggia sopra 
ina semplice supposizione, la quale non è 
iimostrato ancora essere un fatto autentico. 

Caduta la premessa, necessariamente ca- 
rebbe eziandio la conseguenza, che se ne 

1ole trarre. S 

Ma, dato e non concesso, che il preteso 
filamento esista, noi persistiamo, alla no- 
stra volta, ad affermare, con la scorta dello 
Statuto fondamentale del Regno, che esso 
non lede le prerogative della Corona e non 
e intraleia. in aleun modo, il libero eserci- 

E lo dimostreremo,valendoci degli stessi 
rgomenti e precedenti del nostro contrad- 
ditore, non per convincerlo del suo errore, 
sicuri a priori che esso manterrà il proprio 
unto di vista, e per commodo di polemica 
o per ragioni di opposizione politica; ma per 
ii doveroso riguardo ai nostri lettori. che 
non possiamo lasciare sutto l'impressione 

})e sue critiche, e per un senso di legittima 
lifesa. ea 

Argomento principe, anzi più esattamente 
irgomento unico della Gazzetta del Popolo 

conforto della sua tesi èl’articolo 9. dello 
»to0, il quale dice: 

! Re convoca ogni anno le due Camere. Egli puo 
gare le Sessioni e disciogliere quella dei deputati. 

ì sta bene che sia prerogativa Statutaria 
Re, convocare la Camera, prorogarne 
‘ssioni e sciogliere la Camera dei deputati; 

ma in quale forma legale potrebbe il Re eser- 
tare questa sua prerogativa senza l’inter- 
vento dei Ministri responsabili, che ne con- 
trofirmino i decreti, comeftassativamente im- 
inne l'articolo 67. dello statuto? 

I due articoli si integrano a vicenda e 
l'uno non potrebbe esistere, se l’altro man- 
cagse. 

Potrebbe accadere - fu‘già rilevato l’al- 
tro giorno e giova ripeterlo - che Re e 
Consiglieri della Corona, discordassero sulla 
opportunità dell'esercizio della prerogativa 
di cui all'articolo 9.; e, ciò accadendo, la so- 
luzione è segnata dall'articolo 65; il Mini- 

tera se ne va e la Corona nomina altri Mi- 
. i quali acconsentano di assumere la 
abilità del controverso provvedi- 


La Gazzetta del Popolo proclama dall’alto 
lella sua cattedra essere la nostra tesi cosa 
mente erronea, che non merita, in verità, 
essere diseussa. = “ 
lin modo molto spiccio e semplicista 
arsela, che noi non le invidiamo e non 
eremo. 
Il giornale contraddittore cita a questo 
to due precedenti della Camera italiana 
| suo dire, dimostrano come si appli- 
in Italia le disposizioni Statutarie. Évi- 
temente la Gazzetta ha citato ad orecchio 
è avvenuto ciò che sempre avviene a 
fa a fidanza o con la propria memoria 0 
ignoranza altrui. ha citato a spro- 
sito. imperocchè i due precedenti nulla 
inno di comune col dibattito presente, ed. 
gni caso, vengono a confortare la nosti 


7 aprile 1865 — sorive Za Gazzetta — il deputato 
elli ritenne incostituzionale una proposta pre- 
ata in questi termini: 

‘n Camera dichiara di non separarsi prima di 
aver discusso e deliberato intorno alla lcgga delle 
cose Corporazioni religiose ». 


rl il Governo del tempo accolse l’ordine del giorno 
sotto la precisa affermazione che l'impegno era 
morale ed assolutamente non dipendente 

« volontà della Camora. 


No, egrezio avversario. Le cose si svolsero 
lto diversamente: 

È vero che l'on. Pisanelli, nella tornata 
i aprile 1865, esprimeva l'avviso che 
n potesse mettersi ai voti la proposta 

ì parola. motivandolo come in appresso: 


Una. deliberazione nel senso proposto di discutere 
terminato obietto, prima di sciogliersi, impor- 
bbe offesa a prerogative, le quali vanno serupolo- 
ento rispettate e potrebbero portare impegni 
quali di leggieri e senza colpa potrebbero venir 
meno. » (Affi parlamentari - Sessione 1863-65 pa- 
\la è vero altresì che a confutare l'on. Pi- 
nelli sorse ilMinistro dell'Interno del tempo, 
Lanza (autore della proposta in diseus- 
one) alla cui ortodossia costituzionale 
nehe la Gazzetta renderà omaggio, — e non 
partà un fuor d'opera per la sincerità della 
polemica di riprodurne Je parole. 
rmi — diceva l'on. Lanza — che l'on. Pisanelli 
abbia discusso sulla posizione della questione, 
ma piuttosto un po’ in merito. Mi sembra che la de- 
sione della Camera non possà in qualsiasi modo 
mettaria poi nell'impossibilità di non potere adempiere 
anto oggi delibererebbe, quindi la decisione che 
una forza morale, nè più nè meno. E' bene 


che, sopravvenendo circostanze: straordinarie, 


Ver cui torvi impossibile alla Camera di occuparsi 
li ale questione, essa non è punto tenuta di adempiere 
to morale, che ha portato in circostanze 


@dunque, parmi non vi sia alcun 

mveniente ad accoglierela. mia. proposta, ma anzi 

1 {tutto il vantaggio (Atl parlamentari, fornala 
sprile 1861, pagina 9382.) 

Nè l'on. Pisanelli, nè altri deputati re- 


‘ plicarono allo stringente discorso dell'on. 


Lanza e la proposta fuapprovata leggiermen- 
te modificata come in appresso: 

La Camera delibera che, prima di separarsi,  di- 
« scuterà e voterà il divegno di legge, che sta al numero 5 
«cioè, soppressione delle Corporazioni religiose. 


TI caso del 1865, adunque, che nulla ha 4 
vedere con il caso presente, se ha un valore 
lo ha contro la Gazzetta, in: quanto che l'o- 
liiezione speciosa del: Pisanelli, malgrado la 
grande autorità del giurista, non fece-alcuna 
presa e non trovò nell'Assemblea. un solo 


DLC 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


ss 

E veniamo all’altro precedénte. 

11.31. maggio 1871.— strive la Gazzetta — il Pre- 
sidente del Consiglio, Lanza, respinse com iroosti- 
tuzionale una proposta del deputatà Nicotera în que- 
sti termini: . a” 

«La Camera delibera: di aggiornare le, sue tornate » 
al primo luglio in Roma dopo la votazione della legge 
finanza». i 

Apriamo gli atti parlamentati. Carta canta 
e villan dorme. 

La Camera era riunita a Firenze :ed era 
inteso: che, al termine della’ Sessione, la rì- 
presa del lavoro legislativo sarebbe avvenuta 
in Roma. Si doveva fissare l'ordine del giorno 
per le rimanenti tornate. che sarebbesi te- 
nute ancora in Firenze. 

L'estrema sinistra, un po’ per il desiderio 
che fosse affermata al più presto la presa 
effettiva di possesso, per così dire, della capi- 
tale, trasportandovi il Parlamento. ed ‘un 
po’ per il timore, che la ristrettezza «del tem- 
po agevolasse al Ministero l’approvazione 
di disegni di legge, che essa, partito di op- 
posizione, combatteva, propose la mozione 
Nicotera — La Porta ricordata dal giornale 
torinese; ed è vero che l’on. Lanza, presidente 
del Consiglio, per ragioni di ordine costitù- 
zionale la combattè. Ma quali erano codeste 
ragioni costituzionali ? 

Lasciamo la parola all’on. Lanza. 

Mi pare — diceva adunque l’on. Lanza — che qui 
le parti sieno invertite; è l'on. Nicotera che parla come 
capo del Governo; è un deputato che determina quali 
sieno e quali non sieno le leggi, che urgono al potere 
esecutivo; è egli che si sostituisce o sostituisce i suoi 
apprezzamenti a quelli del Governo, quasi fosse egli 
che deve rispondere dell'andamento della cosa pub- 
blica. 

Ma egli fa di più; egli presenta un ordine del giorno 
con il quale la Camera dichiara, essa stessa, di ag- 
giornarsi fino al 1. luglio, lasciando il Governo nello 
stato, in cui esso si trova (movimento 4 sinistra). 

Ora io domando se cio’ è costituzionale (le prero- 
gative della Corona sono fuori del dibattito ; egregia 
Gazzetta del Popolo) e se questa posizione possa 
essere accettata dal Governo. 

Il Govei che è lui responsabile della cosa pub- 
blica, è lui che deve dichiarare quali sieno i mezzi,di 


cui ha bisogno, perchè tale andamento non soffta al- 
cun danno. 

Se la Camera è di un avviso contrario, essa può pro- 
nunciarsi ed il Governo prenderà quelle determinazioni 
che sono del caso. (rumori a sinistra). 

Ma la Camera non può imporre ed il Ministero 
non puo’ subire un.voto in materia di andamento am- 
ministrativo. 

In conseguenza io respingo fin d'ora; e recisamente, 
l'ordine del giorno, proposto dall’on. Nicotera. (Atti 
parlamentari - Sessione 1870-71 pagina 2528). 

Nessuna, nessunissima analogia col caso 
presente, e francamente ci stupisce che la 
Gazzetta del Popolo sia ricorsa.ad un prece- 
dente il quale fa assolutamente a pugni è 
la parola giusta — con la sua novissima 
tesi. di.diritto costituzionale, e.viene. nettar 
mente ed apertamente in suffragio della 
dottrina opposta. 

Ed, invero, come ribatteva lo stesso ono- 
revole Nicotera l’obiezione del Presidente 
del Consiglio? 

Nicotera all'appunto che la mia proposta è inco- 
stituzionale, risponderò che il potere esecutivo ha il 
diritto di prorogare di sciogliere la Camera, di chiudere 
le Sessioni ed anche di aggiornarne le sedute (sono 
sostanzialmente le parole dell'art, 9 dello Statuto non 
è vero egregia avversaria ?). La Camera poi ha il 
diritto di aggiornarsi e lo ha esercitato nelle feste di 
Natale, in quelle di Pasqua... 

(Atti parlamentari pag. 2529), 

Se al Re appartiene il potere esecutivo, 
egli non può esercitarlo direttamente — si 
oppone la costituzione — lo esercita bensì 
per mezzo dei Ministri responsabili che Egli 
nomina © può. a suo buon piacere. revocare. 

Questa è la sola dottrina sana e corretta, 
e nessun strappo ad essa ha fatto l’on. Gio- 
litti, anche se vero — ciò che non è dimo- 
strato — l'affidamento. che gli si attribuisce, 
dato ad una frazione della maggioranz: 

Egli avrebbe, in questa finora ipotetica 
supposizione, preso un impegno morale, che 
legherà Ini, ma non legherà i suoi successori 
eventuali e tanto meno legheràla libera azio- 
ne della Corona. 

E finiamo con il sincero augurio alla egregia 
gazzetta torinese di essere, in avvenire, più 
cauta 0 più fortunata nella scelta dei pre- 
cedenti, se vuole risparmiarsi i sassi alla 
propria piccionaia. 


POLITICA © DIPLOMAZIA 


(S) Pons.3. La salute di Combes continua a mi 
gliorare. La febbre ed i dolori sono quasi scomparsi, 
ma si prevede che l’ex. Presidente del Consiglio a- 

ima convalescenza, 

(S) Parigi. 3.— Il Ministro della Guerra, Messimy, 
ha ricevuto stamane il capo dello Stato Maggiore ge- 
nerale dell'esercito britannico, Freneh, che ritorna 
dal campo di Chélonè. 

HB (5) Costantinopoli, 3. Il Principe ereditario di 
‘Turchia ha diretto al Sultano un telegramma rile- 
vando la grande considerazione în cui l'Imperatore 
Guglielmo, le autorità e la popolazione della Germania 
tengono il Sultano e dicendo che l'Imperatore Gu- 
glielmo in ogni colloquio manifesta amicizia sincera 
per il Sultano di Turchia. 

Il primo segretario del Sultano ha risposto dicendo 
che il Sultano è soddisfattissimo di tali manifestazioni 
di amicizia che costituiscono una nuova; prova dello 
intime relazioni che esistono trai due paesi. 

{ML (5) Bruxettes, 3. Secondo informazioni assunto 
a fonte autorizzata, la notizia del Metropole circa la 
riunione dei generali a Bruxelles:non è basata in realtà 
su alcun fondamento. Si tratta soltanto del Comitato 
gerierale che si riunisce annualmente per le promozioni 
x per le nomine nell'esercito e per esaminare lo propo- 
ste di avanzamento fatte dai diversi. Corpi. 

1 Governatori delle posizioni fortificate fanno parte 
di tale Comitato. Non è stata presa. alcuna misura 
che'si riferisca ad una mobilitazione: 

COLO let, 3. 11 Presiderite della Repub- 
blica ha lasciato. Rambouîllet, per recarsi a Tolone, 
alle 2,45, con tréno speciale, die il condotto 
Juvisy, ‘ove’ha atteso il treno presidenziale, partito 
da Parigi con i Ministri. ns 

Le nozze della Principessa Elama/‘di'Serbia. 

KE (5) Peterhot, 3. 11 matrimopio della Principessa 
Elena di Serbia col Principe Gioyanni Costantinovieh 
fu celebrato oggi nella chicsa del Gran Palazzo. L'Im- 


peratrice Alessandra partecipò alla ceri che 


il matrimonio, cioè la, prepai 
Alla celebrazione delle, nozze 


«gione Steeg ha inaugurato oggi: 


ratore il Principe Imperiale, le figlie dell'Imperatore. 
ll Re Pietro e i Principe ereditario di Serbia, la Re- 
gina di Grecia, il Principe Nicola di Grecia, colla 
famiglia. il Principe Pietro del Montenegro, il Pri 
cipe Arturo di Connanght, dignitari serbi e russi e 
i personaggi dei seguiti. 

Nel parco di Peterhof le artiglierie spararono 31 
colpi. 

Gli sposi sono partiti per Panlowsk, ove risiederanno, 

Da Parici 
Nostro jonogramma della motte 


PARIGI, 4 (0.20), — L'Ambasciatore 
d'Italia a Parigi, senatore Tittoni, ospite 
attualmente della signora: Faure. figlia del 
defunto Presidente della Repubblica, ha 
presieduto oggi il pelegrinaggio degli artisti 
e giornalisti italiani ad Amboise per visi- 
tarvi la tomba di Leonardo da Vinci. 

Il tempo bellissimo favorì il pellegrinaggio, 
cui presero parte oltre 60 escursionisti, tra 
i quali, oltre il sen. Tittoni, il prof. Adolfo 
Venturi di Roma, il duca Melzi di Fril, la 
sig. Lucie Boyan, il conte Di Centris, le 
sig. Daudet e Siegfried. 

I visistatori furono ricevuti nel Muni- 
cipio dal Sindaco di Ambase e dalle autorità 
locali. Il sindaco diede il benvenuto 

L'Ambasciatore Tittoni ringraziò 
per l'accoglienza ricevuta. 

Un altro ricevimento venne offerto dalla 
Società degli artisti italiani. Alla città di 
Amboise è stata offerta un’opera di Fortuny, 
rappresentante Leonardo da Vinci. 

Alle 12.30 nel Municipio, che aveva issata 
sulla facciata la bandiera italiana. ha avuto 
luogo una colazione. Allo champagne l'Am- 
basciatore Tittoni pronunziò un applau- 
ditissimo discorso. Dopo di avere ringraziato 
il Sindaco e la Società degli artisti di Amboise 
pr le accoglienze fatte agli ospiti, rilevò il 
significato puramente artistico del pelle- 
gsinaggio. Concluse con un brindisi alla Fran- 
cia ed all'Italia ed ai legami di amicizia 
che uniscono i due paesi. 

Parlarono poi il idaco di Amboise ed 
altri oratori. Quindi gli ospiti si recarono 
a visitare lo storico Castello di Amboise, 
e la Cappella dove sono sepolti i resti di 
Leonardo da Vinci. Nella Cappella il prof. 
Venturi fece un vivo elogio di Leonardo. 

Gli ospiti, per ultimo, visitarono il castello 
di Gaillard e Clos Luce, dove abitò Leo- 
nardo. 

A torto da qualche giornale si volle dare 
al pellegrinaggio un significato di riparazione 
glopo il recente furto della Gioconda, che 
tanto rumore ha suscitato in Francia ed 
in tutto il mondo civile. Bastavala presenza 
dell’Ambasciatore d’Italia, per precisare lo 
seopo puramente artistico della vîsita.come 
del resto disse lo stesso on. Tittoni ne! suo 
discorso. 

Un discorse 


A (S) Laroche sur F: 


Ministro Steog. 
ron, 3. Il Ministro dell’Istru- 
i edifici scolatici. 
Parlando quindi in am banchetto ha pronunciato 
un discorso nel quale ha detto: Saranno domani 41 
anni che la Repubblica fu proclamata. Essa-ha saputo 
risvegliare le energie, eccitare gli eroismi e se non lo 
fu dato dî riparare alle conseguenze atroci di un acce- 
camento criminoso essa seppe almeno salvare l'onore 
e dare al mondo una luminosa prova dell’attivapersi- 
stenza e delle qualità del nostro paese. Essa ha rico- 
stituito le forze militari e marittime . La rivista che 
psserà domani a Tolone il Presidente della Repubblica 
mostrerà la fecondità di questa forza la qualo:ha 
costituito in pochi anni un dominio coloniale che essa 
amministra con spirito di benevolenza e di equità. 

TI Ministro ha esposto quindi l’opera sociale della 
Repubblica ed ha insistito nel rilevare la sua missione 
educatrice. Ha dimostrato che nessun risentimento 
può esistere tra le famiglie ed i maestri i quali natural 
mente lasciano alla porta delle Scuole le loro opinioni 
individuali le loro preferenze politiche e filosofiche e 
dimenticano ciò che divide per ricordarsi soltanto 
che essi sono anima della nazioneed educatori della 

zione. . 

Steeg ha soggiunto che la scuola laica è anzitutto 
una lezione continua di libertà e di tolleranza, essa 
ha un uguale rispetto per i credenti e pei miscredenti 
ed il Governo non è responsabile se ad alcuni questa 
tolleranza sembra una eresia. La scuola laica organiz- 
zata dalla legge dà diritto alla sorveglianza del Go- 
verno. 

Steg ha infine dimostrato i vantaggi della libertà 
di associazione ed ha detto che una lotta leale nei 

iti legali può esistere tra il partito repubblicano 
© gli altri senza danno per la patria. 
——-> 


I proventi delle Dogane 
Esercizio 1911-912 » 6 Decadi 
Prospetto del reddito delle dogane per le 
importazioni del grano, granturco, zucchero, 
petrolio e benzina durantel’esercizio 1911-912. 
Entrate per diritti doganali e marittimi 


Decadi 191 Dal 1 loglio al 31 

agosto 1911 
Ta L. 7.000.000 + 200.000 1910-11 L. 38.400.000 
2a » 3.600.000 — 200.000 1911-12 » 38:000.000 
3a > 6.600.000 — 100.000 


Tot. L. 18.900.000 — 100.000 Diff. 
Importazioni 
GRANO 
7.848 1910-11 T. 181,133 
8.205 1911-12 » (a)179.814 
6.698 


7.055 


+ 500.000 


Tot, Tonn. Differensa — 1.319 
1010-11 Q. 
1911-12; > 


1a Qui 39.004 


Gao» 


4.004 

6.798 

it. Quint. (18.411 — 1546 Differensa + 
ZUCCHERO (I. e 2. classe) 

La Quint. 1.051 820 io10-11 Q. 


Za a 456 223 19-12 > 
3a » 632 336 

1.379 + sor 
1.550 1910-911.Q. 125.200 


PETROLIO 
2.183 1911-192 » 141.833 
6.209 


5.971 


2.139 + 


la Quio.. 24,388 + 
» 22.076 — 
3a 0» 20.95 + 


Sat Quin. 


Tot. Quint, © 76,459 -—|- 5.878  Differemma -|- 16.584 


(a) Comprese tonn. 122 di grano ammense in csenzione. perchè 
provenienti dalla colonia Eritres. sisi 


(0) Di cui q, 1.151 di prima, 188 di seconda cla, I 


|jpgero: e 


se 

Nei riguardi del 1910-911 le variazioni 
— fu già detto ieri — sono poco sensibili; 
un mezzo milione in pin per il caffè e 
zucchero; ottocento mila lire in meno ‘per 
il grano ed il petrolio: diminuzione che non è 
una sorpresa, perchè il buon raecolto na- 
zionale doveva avere la sua necessaria ri- 
percussione, sulla importazione del grano 
estero, nella stessa guisa che la riduzione 
del 33 per cento del dazio-sul petrolio doveva 
scemarne i proventi fiscali. 

— 

Nei riguardi della previsione bilanciata le 
dogane registrano ‘un ammaneo di lire 
4.050.000, al quale delle quattro voci in 
esame contribmisce il solo caffè con lire 
38.042, mentre l'introito supera la previ: 
sione di: 

L. 2.643.5 

L. 606. 6 per il petrolio 

L. . 283.300 per Jo zucchero, 
ossia complessivamente di L. 3.533.530; 
siechè dedotte le L. 338.142 date in meno dal 
caffè. rimane per queste roci un beneficio 
dell’erario di cirea 3 milioni e 200.000 lire. 

Onde deve 
detto di 4 milioni è dovuto alle voci non no- 
minate e, con molta probabilità al cotone 
agli spiriti ed al macchinario. 

Il rendimento del caffè migliorerà sicura- 
mente e raggiungerà, snperandola, forse, 
la previsione; continuerà altrettanto sicu? 
ramente censione del petrolio: ma la di- 
scesa del primo si accentuerà con movimento 
accelerato: epperciò, nell'insieme non sem- 
bra — quantunque due mesi e specialmente 
due mesi estivi, sieno aneora pochi per un 
fondato esame comparativo — che si possa 
fare assegnamento, per i proventi doganali 


a notevole eccedenza in confronto della pre- 
visione. 


per il grano 


ponete - si 


La questione del Marocco 
Un incidente ad Oued Kert, 

I MISRLON 3. Si annuncia ufficialmente che 
sulla riva sinistra dell’Oned Kert gli indigeni hanno 
ieri fatto fuoco sopra una compagnin di soldati 
che stavano lavorando, uno dei quali è rimasto ucciso. 

La guarnigione del pacse vicino è partita stamane 
per punire gli aggressori che hanno subito perdite con- 
siderevoli. 


Il Gabinetto porio yhese 


(S) Lisbona, 3 
tuito: 
Presidenza del Consiglio ed Interni, Joa6 Chagas; 
Finanze, Duarte Leite; 
Guerra, Pimonta de Castro; 
Marina, Joaò de Monezes; 
Affari esteri, Augusto Vascoricellos; 
Lavori pubblici, Pisonio Pàez; 
Colonie, Celestino Almeida. 
Manca la nomina del Ministro di grazia e giustizi 
Ml Ministro degli esteri, attualmente incaricato 


— Il nuovo ministero è così costi- 


d’affari a Madrid, si recherà a San Sebastiano primà | 


di prendere possesso del suo ministero. 
Il gen. Castro, ministro della guerra, si trova gia 
a. Lisbona. 
HE (S) Lisbona, 3. Il giudice Souza de Andrade 
offorto il portafoglio della Gius 
ha rifiutato. Egli è stato sostituito nella combinazione 
ministeriale dal giudice Leotte. 


Credito, Industria e Commercio 


Poche novità da rilevare circa l'andamento de' 
mercati nella settimana che è finita. Titubanza 
ed incertezza sono stati ancora la caratteristica 
dei mercati esteri. malgrado l'ottimismo che 
nelle alte sfere politiche e finanziarie dell'Europa 
si è sempre e ragionevolmente, nutrito a propo- 
sito del Marocco e delle altre questioni o question- 
celle penden 

Però, se non altro, si è potuto arrestare il re- 
gresso dei valori sui grandi mercati perchè, se 
aleuni di essi hanno subito altri spostamenti, 
nella media generale non si è notato un ribasso 
più accentuato della chiusura della settimana pre- 
cedente. 

Infatti l'ultimo giorno ha segnato, general. 

sui principali mereati un ritorno alle buone 
disposizioni che man mano si andranno sempre 
più affermando predisponendo favorevolmente 
la speculazione per l'autunno, alla grande ripresa 
degli affari. 

Del resto, se 
versato îl mese più morto dell'estate, non deve 
meravigliare l'aspetto indeciso, fiacco, disordinato 
del mercato in generale. 

Tale aspetto è dovuto al fatto che la grande spe- 
culazione è assente e la piccola subisce i contrac- 
colpi delle più lievi variazioni barometriche 

In Italia, se l'attività è stata molto scarsa, 
sono mancate, in compenso, le ragioni di altera- 
zioni. Le domande sono state discrete, mante- 
nendo la posizione soddisfacente, onde la nota 
dominante è questa: corsi migliori della settima- 
na precedente su parecchi valori con tendenza 
ferma in chiusura. 

La Borsa di Parigi ha subito, come le altre 
estere. diverse oscillazioni. Il gruppo più colpito 
fu quello dei valori sud-africanî, causa numerosi 
fallimenti avvenuti all’estero, di speculatori for- 
temente impegnati sul: mercato sud-africano © 
per la reazione di queste ultime settimane la 


quale aveva prodotto, come dicemmo la ‘setti-. | 


mana scorsa, ilelle considerevoli perdite. Le pre- 
cipitose liquidazioni accentuarono i passi indietro 

TI resto dei corsi, senza essere cattivo, non fu 
brillante. 

Berlino risenti l’infinenza del variabile mereato 
di Nuova York. vusegnanze dei lievi pertur- 
bamenti monetari provocati dalle vendite di va- 
lori americani, nonchè di alcuni francesi. 

Ecco la solita sommaria rassegna delle Borse 
estere: i 

Parigi, — Al principio della settimana si è no- 
notata una certa irregolarità in seguito a nuovi 
livellamenti dî posizioni. Ma, verso la fine, senza 
chele transazioni sì siamo visibilmente animate, la 
tendenza è stata alquanto migliore. Tuttavia 
non potendosi Taré enatte previsioni se non nei 
primi giorni della seti na entrante, l’esitazione 
è perdurata fino alla chivxîta di subato con-con 
seguenze ‘poco brillanti » per parecchi. igrappi di 
valori e spevialmente per quelli delle Miniere 


gaieb io 


i ritenere che l’ammanco pre- | 


i considera che abbiamo attra- | 


La liquidazione di firie mese ha avuto luego tn 
guisa da non offrire alcun interesse, in 
dei pochi impegni che — per la fiacchesza della 
speculazione durante îl mese — vennero 
Il denaro pei riporti fu facile. AI sicebbo 
al 2 314 per cento. Le Rendite furono piuttesto 
pesanti; così la Banca di: Francia, ece. 

Londra. — Mercato generalmente pesante, 
specie sulle azioni delle varie Compagnie. delle 
Miniere d’oro sud-Africane che Parigi e Berlino 
offerirono sn larga scala. Pesanti le Diamantifere. 
I Valori del Caucciù sono fermi per la buona te- 
nuta della materia prima. Calmi i Consolidati.'I 
Valori delle Ferrovie americane sostenuti. Il 
Rio Tinto, pesante. 

Sotto il punto di vista monetario la situazione 
presentò due diversi periodi: al principio. della 
settimana dissipati i timori per gli scioperi, il 
denaro sì ebbe a miti condizioni, essendosi poi 
verificate delle importanti esportazioni di ore il 
tasso salì da 3 a 3]4 per cento. 

Berlino. — Speculazione sempre riservata, 
quindi pochi affari e tendenza pesante anche per 
le difficoltà finanziarie di diverse Ditte le quali 
come a Parigi, erano impegnate nella apeculi 
zione delle mimere d’oro. I Consolidati tedeschi 
sono calmi .ma con tendenza debole. 

Molte liquidazioni di valori sud-africani sono 
state fatte da Berlino su Parigi e Londra contri- 
buendo alla discesa dei valori medesimi. 

Si ritiene che la nuova settimana condurrà ad 
una soluzione favorevole della vertenza maroo- 
china, contribuendo a dissipare quello stato d’in- 
certezza che in qualche modo ha turbato la:spe- 
eulazione. 

Tuttavia, anche in questa settimana lo. scam. 
bio del denaro si è fattoa diserete condizioni 
e la liquidazione si effettuò a tassi modesti, es- 
sendo del resto abbastanza lievi le posizioni da 
riportare 

Vienna. — Merento incostante, con tendenza 
variabili in parecchi valori. I Bancari incerti, 
Valori Ferroviari alquanto irregolari, le Fonde 
deboli. Sabato si è chiuso il mercato con migliori 
tendenze. 

Mercato inglese. 

18 agosto I9Ìl 28 agosto 1911 

87 18 "ln 

101 01 = 

CIA Ùv— 
— Il reseconto settimanale 

della Banca, continuando le importazioni di oro dal- 
l'estero e il riflusso di numerario dalla circolazione 
segna un nuovo aumento di 698.887 sterline nella 
riserva, la qualo è salita a 30.202.274 sterline. 

In causa però di un forte aumento nei depositi la 
sua proporzione agli impegni è invece calata di 3j& 
di punto al 56 e 8 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
più teso al 34 per cento (cioè % al di sopra di quello 
ufficiale) perde migliori cambiali a tre mesi. 

Mercato Americano. — La situazione ebdomada- 
ria delle Banche Consociate di New York, accnta 
un sulteriore numento di 945.000 sterlihe, nella ri- 
serva totale, la quale è salita a. 89.490.200 sterline, 
‘eon una eccedenza ufficiale aul' minimum legale. 
di 7.255.800 sterline. 


Mercato francese. 
18 agosto 19LI 26 agostò 1911 
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NelbArte, nella vita e nella morale di Bal- 
duino Bocci — Sobistà editrice Dante Alighieri. 

Nelle peregrinazioni di un fisiologo; nell'Arte, 
nella vita e nella morale, del.Bocci professore a Sie- 
na. segnaliamo un interessante messe di utili, pra- 
tiche e profonde osservazioni sulla missione impor- 
tantissima della fisiologia nelle varie attività umane. 
Lo stile semplice 6 piano, che ben si adatta al gerere 
del lavoro senza pretensioni nella sua spontaneità 
chiaro ed espressivo, ricco d'un suo ascoso 
mo di poesia fatta di bontà e di gentilezza perchè il 
Bocci è anche buon poeta — aumenta il pregio del 
suo volume, che non sapremmo mai abbastanza 
consigliare quale utile interessante © piacevole let- 
tura. 
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Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 3 (ore 17,40). — Siumane ad Alzate, pres- 

#0 Como, ebbe luogo l'inaugurazione del monumento 

conterraneo colonello Francenco Anzani, fratello 

Intervennero gli on. Baragiola, 

Ciroano, gen. Manzoli, il Sindaco di Como 

ed altr Autorità nonchè numerose rappresentanze 
dei Comuni finitimi, di Associazioni ecc. 

N monumento opera di Leonardo Bistolfi destò 
grande ammirazione. 

1l prof. Brambilla del Comitato promotore diede 
lettura delle adesioni tra cui quelle degli on. Giolitti. 
Credaro, Marcora, del Rettore dell'Università di 
Pavia, del sen. Speroni del sen. gen. Mainoni d’Inti- 
gnano, del Sindaco di Roma. Diede lettura anche d'un 
telegramma del Pascoli, e presentò quindi il sign. Ca- 
vazzuti venuto appositamente per rappresentare gli 
Italiani, dell'Ursguay e dell'Argentina, i quali hanno 
mandato un cospiouo obolo per l'inaugurazione. 

Quindi Innocenzo Cappa pronunciò il discorso inau- 
garale che fu applauditisimo. 

Nel pomeriggio le Autorità e molti invitati si radu- 
narono a banchetto. 

— Oggi i sindacalisti malgrado il parere contrario 
della Camera del Lavoro inscenarono uns. dimostrazio- 
ne peril ricevimento di 21 bambini dei serrati dell'Elba 
e di Piombino. Il corteo impiegò più di due ore dalla 
stazione centrale alla Camera del lavoro: în piazza 
del Duomo il sindacalista Cordoni arringò la folla pre- 
conizzando lo sciopero generale. Alla Camera del La- 
voro seguirono altri discorsi, tutti violentissimi. 

I bambini vennero quindi distribuiti tra diverse 
famiglie. Otto furono mandati a Gallarate. 

La dimostrazione produsse nella cittadinanza una 

qu essione. 

Ei (S) Torino, 3. L'on. Villa, presidente de) Comi- 
tuto dell'Esposizione, ha diretto all'on. Luzzatti il 
seguente dispaccio: 

Ripetiamole vivissimi ringraziamenti per muova 
prova interessamento data all'Esposizione e confi- 
diamo che ella verrà ad illustrarla. ereandole colla 
sua alta parola la migliore e più simpatica propaganda. 
Saluti affettuosi. 

BE (5) Torino, 3. L’Ambasicatore del Giappone in 
Roma ha mandato il seguente telegramma all'on. 

la, Presidente delia Commissione esecutiva della 

izione: « Profondamento commosso per le ac- 
coglienze così ospitali che voi avote fatte a lui ed 
ufficiali della sua squadra, l' Ammiraglio Shimamura 
mi incarica di dirvi quanto ve ne sia riconosciente 
e7quale ricordo egli serbi delle feste che sonostate 
date in suo onore nella magsifi-a Esposizione di 
Torino Colgo questa occasione per esprimervi le 
nuove assicurazioni della mia alta considerazione, » 


Italia Centrale.’ 


. — Il banchiere comm. Supino rincasava 
ieri sera con unsuo commesso, tale Del Giudice, 
il quale teneva sotto il braccio una grossa busta in 
cui sî trovavano gli incassi della giornata. Ad un trat- 
to da un vicolo sbucarono due figuri i quali si lan- 
ciarono addosso al banchiere © al commesso e dopo 
averli brutalmente percossi tentarono di strappare al 
Del Giudice In. busta coi valori. Ma il Del Giudice 
lanciò la busta in mezzo alla strada In quel 
momento erano sopravvenuti alcuni cittadini che 
liberarono i due malcapitati mentre i malandrini 
gi davano alla fuga Così la preziosa busta potè es- 
sere raccolte. L'autorità ha iniziato attivissime pra- 
tiche per scoprire gli autori dell’audace aggressione. 

Portoferraio, 3: Continuano gli arresti per misura 
di pubblica sicurezza. Tra ieri ed oggi altre cinqueper- 
sone venero arrestate. Ha destato grande impressione 
l'improvvisa scomparsa dall'isofa d'Elba di Pietro 
Tadeei. il segretario della sezione socialista di Rio 
Marina e socio fondatore della Lega sindacalista. 
Si è saputo ch'egli si è rifugiato in Corsica. 

Sono qui convenuti i sindaci dei Comuni minerari 
per intendersi sullo stato attuale delle cose e sui prov- 
vedimenti da prendersi. 

Magliano Sabina. 
povinciale è rinviata al gi 
Bonvecchi con 
ritirato la ca 
smentita 


L'elezione pel consigliere 
24 del corrente Mariano 
la voce sparsa non ha 
‘a notizia è stata subito 


Italia Meridionale 

Catanzaro, 5: il 
faro, distinto ufficiale, amatissimo da quantilo cono- 
scevano, si suicidava stamano nella sua abitazione, 
sparandosi un colpo di rivoltella in bocca. Il suicidio 
si attribuisce a nevrastenia. 

Salerno. 3— Si ha da Agropoli che la scorsa notte 

gelo Atrigna, introdottosi nell'abitazione di 
una contadina fece man bassa di quanto gli venne 
sotto mano. 

Al momento di uscire però fece del ramore, La don- 
na che dormiva al piano superiore si svegliò, indovinò 
di che si trattava si affaceiò ad una finestra e diede l'al- 
larme. Accorsero molti contadini armati di fucile, e si 
diedero ad inseguire il ladro. Questi però guadagnava 
terreno e i contadini per non lasciarselo sfuggire gli 
spararono contro parecchie fuzilate. Il disgraziato 
cadde a terra în un lago di sangue, addirittura ori- 
vellato di ferite. I carabinieri sopraggiunti poco dopo 
lo raccolsero morente. 


Emilio Scal- 


Provincia Romana 


(8) Caprarola, 3: La festa del Patrono fu turbata 
da un grave incidente. Mentre la processione, con la 
statua di Sant'Egidio, percorreva la via Principe di 
Napoli, tale Meloni Paolo, uscendo, armato di fucile, 
dalla sede della Società dei cacciatori, sdrucciolò 
e cadde. L'arma, carica a grossi pallini, esplose e i 
proiettili andarono a colpire in una. coscia il brigadie- 
re della locale stazione dei carabinieri Vincenzo Pa- 
lazzi. La ferita è grave; sî spera però che, mediante le 
pronte cure, non abbia conseguenze funeste. 


Servizio radio telegrafico 


. p Savoia, corì Ponza, Isola Chiesa e 8. Giuliano 
di Trapni — Perugia e Madonna, con Ponza è Isola 
Chiesa — Re d'Italia, con Capo Sperone — Gertrud 
Woermann, con Isola Chiesa e San Giuliano di Tra- 
pani — Lutzone, con Gozzo Spadaro, Forte Spuria 
e S. Maria di Leuca — Macedomia, con Taranto © 
S. Maria di Leuca — Alice, con 8. Cataldo e S. Maria 
di Leuca. 
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Il Cong 

(S) Terino, 3. Sotto l'alto ‘patronato dei Ministri 
di-Agricoltara e Grazia e Giustizia, dei Sindaci di 
Torino e di Roma, dei Presidenti delle Camere di Com- 
mercio di Torino e di Roma, si è inaugurato éitamani 
il secondo congresso nazionale dei rappresentanti di 
commervio,, presenti 11 Presidente della Camera di 
Commercio comm. Rooca,i rappresentanti del Sindaco 
© del Prefetto e parecchi consiglieri ed assessori 00- 
munali. 

Aperta la seduta il signor Tassarelli dà lettura delle 
numerose adesioni tra cni moltedi senatori e depu- 
tati e di tutte le autorità cittadine e di gran parte delle 
Camere di Commercio del Regno. 

Il Presidente Ghersi dà il benvenuto ai congressisti 
traccia a grandi linee i lavori del ‘e conclude 
bene augurando all’avvenire degli industriali e dei 
commercianti. 

Parlano quindi il comm. Bocca a nome della classe 
industriale e commerciale di Torino il cav. Couvin 
che a nome del Sindaco porta il saluto della dittà 
il consigliere comunale di Roma, Palomba, che porta 
il saluto di Roma a Torino, il signor D'Arrigo per i 
rappresentanti commerciali di Palermo il sig. Scarpa 
per quelli veneti Tutti gli oratori sono applauditissimi. 

Il congresso acclama presidente il signor Chersi 
il quale ringrazia gli intervenuti si riserva di nomina- 
re l'ufficio di presidenza ed invita alla celerità nella 
discussione dei suoi lavori. Così ba termine la cerimo- 
nia inaugurale. 

11 Congresso inizia nel pomeriggio i suo lavori. 


La Mostra Ranzoniana 


(8) Intra, 3. — Stamane è stata inaugurata la Mo- 
stra del pittore Daniele Ranzoni. 

La città è imbandierata © festante. 

Il Sottosegretario di Stato al Tesoro, on. Pavia 
giunto da Livorno, fu ricevuto alla sbarco del bat- 
tello dal Sindaco De Lorenzi, dal deputato di Pallanza 
on. Belirami dal Sottoprefetto e dalle altre autorità 
cittadine. 

Nel salone del Municipio ha avuto luogo un rice- 
vimento in onore dell'on. Pavia, al quale sono state 
presentate le autorità. E’ stato servitoun ricco rin- 
fresco, 

Sono pure giunti numerosi soci del': Famiglia ar- 
tistica di Milano. 

Sul monumento a Ranzoni è stata deposta una arti- 
stica targa in bronzo della Famiglia artistica. 

Alle 19.30 ha avuto, luogo al Teatro la cerimonia 
inaugurale della Mostra alla presenza dell'on. Pavia 
e delle autorità. 

Parlarono dapprima molti applauditi il Presidente 
del Comitato della Mostra, avv. Renzo Boccardi, © 
il Sindaco. 

Quindi l’on. Pavia ha pronunciato un breve discorso 

dicendosi lieto di recare il plauso del Governo all’ar- 
tistico pensiero ideatore delle mostra che deve essere 
l'apoteosi di un atleta del pennello strappato ancor 
giovane allagloria che, lui morto, rifulse sulle opero 
sue. 
Sintetizza con rapidi tratti il valore dell’arte del 
Ranzoni, emulo del grande Cremona, mettendo în 
rilievo le affinità e le differenze del temperamento 
artistico di quella geniale Boheme milnese, che, nelle 
tre nude stanzette di Via Conservatorio, aveva il suo 
cenacolo. 

Si rallegra che Intra. dagli alti comignoli fumanti, 
dalle macchine stridenti nei mille ingranaggi segna- 
lanti il regno del lavoro, consacri una fronda novella 
al sentimento della più delicata coltura dall'arte, 
dimostrando che nessuna fortezza di vita febbrile in- 
dustriale, può render muta quella della bellezza che 
parla nelle strofe più alate della natura. 

E” degno - conclude - di questa popolazione dal- 
l'ingegno aperto ad ogni manifestazione della vita, 
l'orgoglio cittadino di elevare sempre più în alto il 
ricordo di chi volò oltre l'azzurro di queste acque lu- 
centi ed il profumo di questo terre fiorite per dare lu- 
stro maggiore ad Intra operosa. Tra queste energie 
fattive, tra queste forze intellettuali spicca superba 
la figura moralmente pura artisticamente grande, 
di Deniele Ranzoni,. La paralisi lo atrofizzò a 35 
a! in ogni sua vitalità. La gloria cke ora comincia 
a riconoscere le sue opere deve eternarsi a traverso 
i secoli. 

Il discorso dell'on. Pavia, spesso interrotto da ap- 
plausi, è stato salutato alla fine da una lunga ovazione. 

L'on. Pavia, seguito dalle autorità, ha poi visitato 
l'Esposizione, ed ha avuto parole di lode per l’organiz- 
zazione della Mostra. 

Alle ore 12 vi è stato un banchetto animatissimo. 

Lon. Pavia, dolente di non poter trattenersi ad 
Intra nel resto della giornata e specialmente di non 
poter assistere alla conferenza che su Ranzoni sarà 
tenuta da Giovanni Borelli. nel Teatro sociale, è 
partito salutato dalla popolazione per recarsi ad Arona 
donde alle 15.25 partirà diretto a Torino, per pren- 
der parte alle feste cinquantenarie della commemora- 
zione forense. 

B (8) inte A completare la cerimonia inau- 
gurale della Mostra ranzoniana, Giovanni Borelli 
presentato dal cav. Baccardi, ha commemorato alle 
ore 16, al teatro, Daniele Ranzoni. Il teatro era gre- 
mito di pubblico scelto. che ha vivamente applaudito 
il conferenziere. 


Scienze e Lettere 


Gli acquisti del maggior Musco di Londra. 

Durante l’anno il British Museum comperò 26.063 
libri, 2149 carte od atlanti, 2,545 libri orientali, mano- 
scritti o stampati, 4926 disegni o stampe antiche di 
valore storico o dovuti ad artisti celebri. 

Si arricchì pure di 617 reliquie egiziane, assire o 
babilonesi di 410 reliquie greche e romane, di 6922 
oggetti antichi e medievali britannici, e di 1546 monete 
0 medaglie, 

Tra i manoscritti acquistati si trova l'autografo 
di Lord Nelson nel quale questi spiegò ai suoi ufficiali 
la tattica da seguirsi nel dare battaglia alla flotta fran- 
cese nella rada di Trafalgar. 

La maggior parte dei disegni delle stampe e dei di- 
pinti pervenuti al museo durante l’anno, appartenne 
alla collezione del Sating che lasciò tutte le sue magni- 
fiche raccolte artistiche ai musei di Londra. 

— Il Museo nel corso del 1910 fu visitato da 739.837 
persone, con aumento di 33.000 visitatori in confron- 
to dell’anno precedente. Durante le domeniche, nelle 
quali il museo rimase aperto, lo visitarono 69.733 


persone. 

Della biblioteca si giovarono 219.274 individui 
con aumento di 2.300 sull'anno precedente. 

Nella sala riservata alla consultazione dei giornali 
lavorarono durante l’anno 19.400 persone, con una 
diminuzione di 2.100 in confronto dell'anno pre- 

lente. 


Drammi di terra e di mare 
M'aviazione in 24 ore. 

(8) Parigi, 3. I giornali hanno da Chartres: Teteera 
alle ore 7 l’aviatore Marron si innalzò dall’aetodtonio 
di Chartres. Dopo aver volato sulla città egli voleva 
atterrare presso) Berchères. Si trovaval'allora all'altezza 
di 300 metri, scelse male il terrefio © l'apparecchio 
si capovolse. 

L'aviatore ebbe il petto sfondato. I suo! vestiti 
presero fuoco. Il disgraziato rion tardò a aoccombere, 
L'incendio nel quartiere italiano di Londra. 

(S) Londra, 3. — L'incendio nella fabbrica di organi 
Pearesi è stato domato, 

I danni ascendono a parecchie 
line. 


di lire ster- 


Golera In Ungheria. 


[Aerei Sono stati constatati due cati. 


Gelera in Oriente. 


Gostantinopeti, 2. Il colera si in 
ni prc (18 ceppo reco alal, 


accampate a Beikos, sulla riva asiatica del Bosforo. 
gli utfimi tre giorni siano 


(8) 3 

ONORI E i alc fetito nie 
© nelle caserme circostanti, un caso alla scuola della 
gendarmeria © du casì fra i redif arrivati da Kossowo 


jeri. 

Nellefltime 24 ore si sono verificati a Uaskub 47 
casi di colera, dei quali 22 seguiti da morts e a Mona 
stir 52 casi, dei quali 37 mortali. 

AI Ostrovo si trovano in quarantena 280 persone. 

Un delitto contro i gesuiti in Egitto? 
(8) Gairo, 3. I membri della Comunità gesuita 
di Mirk sono caduti ammalati dopo aver bevuto del 
vino cattivo. 

Il padre superiore ed il frate Lai sono morti. Gli 
altri sono convalescenti 

Si erede ad un tentativo delittuoso. E’ stata aperta 
una inchiesta. 

Attì di brigantaggio In America. 

{BI (5) Mankop (Governo di Kouban) 3. Una vettu- 
ra postale diretta a Touassi è stata assalita per strada. 
Sono stati rubati 17.000 rubli. L'agente di polizia 
che accompagnàva la vettura è rimasto mortalmente 
ferito. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
EX) (S) Lisbona, 3. Lo sciopero dei caricatori © 
fabbricanti è terminato. ma lo sciopero degli operaî 
doll'industria del sughero si è aggravato. Otto di 
quosti ultimi sono stati riconosciuti colpevoli dell'in- 
cendio di une officina di Uaramuio sulla sponda meri- 
dionale del Tago. 


TEATRI ed ARTE 


La scomparsa di una « Sacra Famiglia ». 

(S) Parigi, 3. — Il Petit Parisien ha da Puy: 
Si segnala la scomparsa nella chiesa di Saint Julien- 
la- Brioude, monumento nazionale, di un quadro 
di grande valore rappresentante la Sacra Famiglia. 

Atto: AI furto della « Gioconda ». 

(S) Parigi, 3. - Persone bene informate hanno di- 
chiarato al Petit Parisien che ‘sta per verificarsi 
un colpo di scena nell'affare della Gioconda. 

Tl giudice istruttore erede di conoscere le piste 
di un complice del ladro della Gioconda e cioè di 
un uomo che per compiacenza colpevole o forse 
interessata avrebbe permesso al ladro di entrare 
nel Musso con tutta sicurezza. Non si tratterebbe 
di una pista nuova. 

Tl nome dell’uomo sospetto sarebbe stato pronun- 
cato fin dal principio della istruttoria, ma nulla 
permetteva di sospettarlo allora. 

Il Petit Parisien aggiunge che ieri, dopo un col- 
Zoquio del giudice istruttore Drion col sostituto 
Grandjean, ha fatto chiamare Jouin, sotto capo 
della polizia che sarebbe stato munito di indicazioni 
presise ed incaricato di una missione che compirebba 
stamane. 4 

(S) Parigi, 3. - La polizia ha operato stamane una 
perquisizione in Via Clery al domicilio dell’esattore 
Guenescan che affermava di essere in possesso del- 
la Gioconda. Questa operazione giudiziaria eseguita 
dal sotto-capo della Surefe non ha dato alcun risul- 
tato, A tutte le domande rivoltegli dal giudice istrut- 
tore Guenescan rispose in modo incoerente insistendo 
nel reclamare 200.000 franchi per la restituzione. 
Le polizia si è persuase’ che si tratta di uno squilibrato 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali 

Acqui. — Frumento L 19 a 20 l'ettol, meliga 14 
® 15. - segale 15 a 16-avena 11 a 12-riso bianco 
30 @ 37 - patate 7 a 8 quin. 

Fossano — segala 13,22, - meliga 13,52, miglio 
18,43, - frumentone 13.66, re 21,50 - avena 22.50 
“riso 32.53. patate 9.50 quint. 

Torino. — Frumenti fini di Piemonte L. 26.50 a 
27.50 - buoni mercantili 26 a 27 - fini di altre prove» 
nienze nazionali 27.50 a 28.50 - esteri teneri di forza 
20, a 20.50 - frumentoni fini di Piemonte 20.50 & 
21.50 - mercantili 18.50 a 19.50 - esteri fini 18.75 a 
19.50 - mercantili 16.75 a 17.25 - segale naz. nuove 
19 a 20 - estere 19.50 20.50 : -avene nere di Piemonte 
n. 20.50 a 21-comuni 19.75 a 20.25- estere 20 a 
20.25 - fave Sardegpa-Sicilia 21 a 21.50 - favetto 
provenienze nazionali 22 a 22,50 

Castelponzone — Frumento vecchio nuovo 25 a 
25.30 - frumentone 15.50 a 16-avena 16 a 17-se- 
gale 19 a 20 - riso nostrano 44 a 46 quint. 

Crema. — Frumento L. 25.25 «frumentone 16- 
risone lencino 22.50 « riso id 38-avena 18.50 - se- 
gale 20 qui». 

Belluno. — Frumento fino Piave L. 27.50 - mercan- 
tile 27 - frumentone bellunese 23-di Piave 22- 
trevigiano 21.50 - cinquantino estero 20 - segale 21.50 
- avena estera 20 a 20.50 quin. 

Conselve — Frumento buono mercantile (in gen- 
naio) L. 25.25.25. 

Frumertone L. ‘17.17.50; frumentonò riuoto 18 

Padova — Framento fino da L. 25,30 a 25.80, 
- buono mere. 25.15 a 25.40 — mercantile 24.25 a 
24.50 — trumentello 21 a 22 - frumentone pignoletto 
18 # 18.25 - gialloncino 17.50 a 17.75 — nostrano 
17.25 a 17.50 - sgostano 16.a 17 - segale 17 a 18- 
avena 18 quint. 

Riso extrafino L. 48 a 49 — nostrano 47 a 48 — 
basso (risino) 22 a 23 - giapponeso bianco 36.50" 37 
-2* qual.35.50 a 36-— risone nostrano 25.50 a 26 quint. 

Fagioli nostrani bianchi L. 28 a 30 — colorati 24 
a 30— feltrini 28 = 36- patate L. 8 2 13 a quint. 

Genova — I grani nazionali invariati, esteri in 
continuo aumento, però con affari limitati. 

Granoni sostenuti. 

ostianie. 


Acqui — Sanati L. 130 a 140 — vitelli 110 a 120 — 
manzi e buoi 100 a 110 quint. 

Fossano — Buoi e tori L. 100 a 110 — moggie e 
vacche 70 a 85 vitelli 124.60 a sanati 120 a 140, quint 

ivo; maiali da latte 30 a 60 cadauno. 
Manzo a'peso vivo da L. 105 a 110 - 
a peso morto da 210 a 220 — civetto peso vivo da 
90 2.95 — peso morto da 150 a 158 - vitello peso vivo 
dn 170 a 175 - peso morto da 205 a 210, . quint. 
fuori dazio. 

Stiini da macello L. 155 a 160 quint. fuori dazio. 
peso morto. 

Castelponzane — Maiali peso morto L. 120 a 130 
al quintale 

Montechiari — Paia buoi da lavoro da L. 1830 a 
L $€0- per ogni paio vitelli da L, 1080 a L. 330. per 
pri acche da L. 660 a 315. 

. dos .— Bue 1 qual. 200 a 204 - 2, 180 @ 190 - 
vacca I. qual. 185 a 190 - 2. 1452 150. - vitello ma. 
tu ra chilog. 100 L 200 a 210 - immaturo 
sotto chif. 80 L. 195 a 200 quint. peso morto. 

Sacile. — Came di bue da 190 a 200 - di bue torfani 
170 a 180, a peso netto. ‘ 

I vitelli lattonzoli da macello da L. 125 a 130 quinti 
pesò vivo. 5 


Foraggi. 
Porinò. — Fieno maggengo 1-qualità L. 10 -28,78 
(compreso il dazio in L. 1) - paglia a L. 6 (dazio cor. 
preso in cent. 50), quint. 


terzuolo 6,90 - paglia 
825- Agla 4 - quit. ni tenimenti... 

Tonigo. — Fieno d'erba medica nuovo L. 6 - paglia 
di frumerito sciolta 2 quint. 

Seme d'erba medica fino a L. 120 a 130 - trifoglio 
fino 100 s 119 quiet DA 

Padova. — Fieno maggengo 8,50 a 8,50 - agostano 
5a 7,50 « erba merlica (spana 1 taglio sec00) 5 è 8,50 
- (spagna 2 taglio secco) 5 a 6,50 - paglia di frumento 
3,60 a 4 quint. 

Semi di erba medica o Spagna da L. 90 a 100,di 
trifoglio 90 a 118 - 

Brescia. — Maggengo da L. 8 a 9 - agostano 7,50 
- terzuolo da 6,50 a 7 - spagna e trifoglio 5a 5,50 quint. 
per paglia e a scaratto. 

Crema, — Fieno maggengo nuovo L. 10 - agostano 
8,50 - terzuolo 7,50 - paglia 4,50 quint. 

Belluno — Fieno maggengo 6,50 a 6,75 - magro 
5,25 a 5,75; erba medica 6 a 6,50 paglia di frumento 
ed orzo 4 a 5 al quint. 

F 

Padova — Farina di frumento marca 00 L. 309 
a 40-0, 882 38,50-1L.34,50235-2L 32,508 
33-38 Li 27,50 a 28 - 4 LL 25,50 a 26 - orusca di fru- 
mento 15 a 15,50 - eruschello (tritello) 14 a 14,50 
gries di grano duro 1. qual. 41 a 42 - farina gialla no 
strana 19,25 a 19,50 giallona (pignoletto) 20 = 20,25 

uint. 

‘Belluno — Farine frumento n. 0 Lu 40 - m 1 su 

periore extra 36,50 n. 1 superiore - n. 2 a 34,50; 

gialla di lusso 24,50, id. nostrana fina 25 - comune 

20 - crusca di frumento con tela 16,50 quint. 
Burro e formaggi. 

Acqui — Burro L. 3 a 3,50 chil. 

Belluno — Burro di casello 3 - comune 2,50 chil.. 

Crema — Formaggio giallo da grana L. 3,50 - id 
bianco 2,50 al chil. 

Reggio Emilia Burrro di 1. qual.. L. 2,55 chi 
(burro di pura crema e di ottima confezione). 

Burro di 2. qual. L. 2,35 chi. 

Padova — Burro nostrano L. 3,10 a 3,20 chil. 

fornaggio lodigiano maggengo L. 330 a 350, lo- 
digiano quartirolo 280 a 310, pecorino mont. vecchio 
310 a 330, pecorino settembrino 240 a 260 quint. 

Pavia — Burro naturale 1. qual. sup. L. 3 chil: 

fuori dazio. 


Materie utili all'Agricoltura. 


Perfosfato minerale — Mercato molto calmo con 
previsioni di consumo buono in alcune provincie, ma 
scarso in parecchie altre. 

Scoriè Thomas — Domanda continua - prezzi so4 
stenuti. 

Nitrato sodico — Quotazioni dei principali mercati 
sostenute - Per l'Italia il prezzo di base si mantiene 
a fre. 25 Genova. 

Solfato Ammonico — Quotazioni molto sostenute 
seguite da parecchi affari, sulla base di Lit. 37 tara 1 
sconto 1% cif. Genova Livorno anche primavera. 

Solfato rame — Non molto attiva la richiesta. Si 
quota l'inglese frs. 50,50 sconto 1% cif. Mediterraneo 
è il Nazionale da Lit. 51 a 52,25 a seconds delle pro- 
venîenze e vagone alle fabbriche. 


"SPORTS 
La Oorsa delle tre Capitali, 


La manifestazione sportiva di ierî ha fornito prova 
evidentissima della..... poca preparazione del ttostro 
popolo e dei nostri Enti sportivi in materia. Mai s'è 
vista baraonda più grande. 

Lo Stadio era, fin dalle 16, per metà affollato dî 
pubblico vario, che. in attesa che arrivino i ciclisti 
assiste afla continuazione delle gare peri Campionati 
podistici regionali. 

Ne diamo qui i risultati complessivi: 

Gara di marcia — km. 10: Arrivano: 

1. Del Sole Silla (Audace) del 27. fanteria in. 50, 15”; 
2. Caputi Angelo dell’Alba, in 52° 17”; 3. De Censi 
Remo della Juventus in 52’ 45”; 4. Casarino della La: 
ziodi Roma in57° 6” lofuori tempo massimo: 
Palmieri della Lazio di Tivoli e Tesero dell’ Alba, 

Corsa dei 5 km. — Arrivano: 

1. Stellani Alessandro (Alba) in 17° 2”; 2. Brega 
(Lazio-Tivoli) in 17i 25; 3. Cesaroni (Colombo) in 
17° 20”; 4. Giuli (Fortitudo) in 17° 55°; 5. Carini 
(Lazio-Roma) in 18° 5”; 6. Carosanti (idem) in 18° 19". 

Corsa di velocità. — Arrivano: 

1. De Mori Rodolto della Lazio in 56” 255; 2. 
Zaccagna Oreste della Roma, a spalla; 3. Gaggiotti 
Orazio della Lazio, a 4 metri — Fuori tempo massimo 
Duranti e Sacchi. 

Steeple chese di 1200 metri: 1° Fano Edoardo della 
Joventus in 4° 5” 4;5; 2° Brega, della Lazio di Tivoli; 
3- Ruberti della Juventus; 4° Giuli Ugo. 

Corsa velocità metri 100, Vincono le batterie Bartoli 
Sebastiano e Zaccagna Oreste; il repéchage è guadagna 
da Zevola. Nella finale arrivano: 1° Carpi Claudio 
della Roma in 11° "415; 2° Zaccagna Oreste della Roma; 
3- Bartoli Sebastiano della Fortitudo; 4° Duranti; 
5° Zevola. 

Corsa di 1000 metri: 1° Benedetti Sante della Juventus 
in 2° 50” 415; 2° Gentilini Giuseppe della Juventus; 
3° Michettone id.; 4° Marcucci. 

ANle17.15, si annunzianoi primi arrivati. della Corsa 
delle tre Capitali: 

Lungo ie strade di passaggio è una folla enorme che 
si accalca e si sospinge, così nel piazzale dello Stadio, 

Nell'interno.la folla ha invaso la pista prepotente. 
‘mente, tanto più che nessun servizio d'ordine era stato 
disposto. 

Nino Iari e gli altri componenti della Giuria e della 
Commissione spingono e gridano, aiutati dai podisti 
ancora in maglia, per laeciar libero uno stretto pas- 
saggio, ma vi riescono male, 

Alle 17, 19° 21°’ come Dio vuole — Beni taglia il 
traguardo seguito a mezza ruota da Peliesier. 

La baraonds s’accresce 6 automobili e corridori 
sono circondati e stretti dalla calca di popolo. 

La confusione è al colmo, Terzo arriva Alasio, se» 
guito alle 17, 29° da Ganna e alle 17, 28, 30” da 
Agostoni. L'entusiasmo di tutti i giovincelli e fatto- 
rini telegrafici appassionatissimi del ciclismo e per- 
chè hanno potuto acquistare a rate una macchina, è 
straordinario. Tale ghe neanche la Guiria ci capisce più 


nulla, e Ganna - sebbene stanoo e bisognoso di solle- * 


cite cure - è costretto = girare un bel po’ dal traguardo 
giù fino allo spogliatoio, per saper dovee da chi ap- 
porre la firma. 

Alle 17, 37° arriva Azzini. 

6° Azzini Ernesto alle:17 37° 30” — 7° Aymo Pietro 
alle 17 55° 6” — 8° Albini Pierino ialle 17 58° — 9° 
Pavosi Eberardo alla 18-14° — 10° Santhià Giuseppo 
alle 18 14° 415.— 11° Bianco Eligio alle 18 18°. 

11 traguardo da qui è spostato all'ultimo chilometro. 

Le classifica, che potrebbe però subire qualohe va- 
riazione è, dunque, la seguente: 

1° Pellissier, punti 8 — 2° Beni 10. — 2° Genna 11 
— 4° Agostoni 16,— 5° Pavesi 17 —6° Agzini E. 18 
— T° Allasia 25 — 8° Aymo 28 — 9° Bianco 29 — 
10° Santhià 34. — 11° Albini 42. 


Le corse al galoppo di Milano. 
(Servizio speciale dal « Popolo Romano +). 


So gergo 
gin 


concorso di bellezza 

Fra gli altri soioperi inglesi se ne annuncia mo 
di nuovo genere manifestato a Folkestene tm | 
asoritte al concorso di bellezza. 

Questo consorso era annunciato per il 22 agup 
e gli avvenimenti avevano preso fin da Sabato an 
una piega così grave ‘che l’onganizzatore sigor Ro. 
bert Forsyth aveva dovuto dare l'ordine di non più 
consegnare biglietti al pubblico. 

Ecco la causa dello sciopero. 

Era inteso che il premio sarebbe stato disputato 
fra sei bellezze ingiesi e dodici bellezze straniere. 

Le sei bellezze nazionali erano state scelte; ne erano 
state anzi ammesse sette non avendo il Giuri potuto 
mettersi d'accordo per il sesto posto ed avendo 
deciso di mettervi due donne ex-regine. 

Dal canto loro le straniere, in luogo di arrivan 
in dodici giunsero în quatterdici. 

matematico si sarebbe reso santo che ciò 
non modificava punto le probabilità della gare. Ma 
le donne non si intendono di cifre e Miss Ketty 
Darling, di Ilymonth, che rassomiglia al ritratto 
Nelly Guym (National Gallery, dichiarò che si sarebbe 
ritirata essa con tutte le sue compatriotte se il par. 
tito genuine e il partito foreign non avessero lottato 
a numero eguale. 

ll signor Forsyth, naturalmente, fece osservare 
che era un po tardi: certe concorrenti arrivavano 
dalla Francia, dalla Spagna, dall’Italia; sarebbe 
stato poco cavalleresco averle fatte scomodare per 
niente. 

Ma le scioperanti non vollero udir ragione; e dichia. 
rarono che se Sabato, alle 9 della sera, non si fosse 
ridotto a sette ilfnumero dille straniereesse le inglesi, 
avrebbero ripresoil treno per ritornare alle loro conse. 

Piuttosto che contrariare i numerosi spettatori 
che avevano già ritenutuil loro posti, l'autorità foce 
quello che fa sempre: si inchinò. 

Essa ha iscritto di ufficio per riguardo al suo lungo 
viaggio la principessa Belgandonze, venuta eepres. 
samente da Algeri: ma ha deoiso che le altre credioi 
straniere avessero tirato a sorte per sapere quali 
dovessero essere escluse. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI” 4 Settembre I911 - s. Rosalia 
Leva il sole alle 5.38 - Tramonta alle 6,39 
Leva la luna alle 4.57 - Tramonta alle 0,42 
L'Ave Maria suona alle ore 7. 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni di pi + 0 iuil » Oro 18 
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Pes 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Piperno Municipio - 4 vettembre + Affitto tenui. di Prusto 


L 1750 annge. 


post . Municipio - 4 settenibre - Afitto pascolo tenia 
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CONVEGNO FORENSE A TORINO 


(S) Torino. 4. — Per la solenne commemorazione 
forense l'ampio anfiteatro della sala delle feste del- 
l'Esposizione, ornato di piante © festoni, è gremitis- 
simo di avvocati, magistrati autorità ed invitati. 

Presso la porta sono in attesa di S. M. il Re, le au- 
forità cittadine e quelle convenute da'ogni parte d'I- 
talia 

Sono presenti i Ministri Finocchiaro-Aprile, Calis- 
ano e Facta, l'on. Battaglieri, il sindaco conte Rossi 
il Prefetto, sen, Vittorelli, il questore comm. Garma- 
rino, i sen. Frola, Villa, Seialoia, D'Ovidio, Badini- 
Confalonieri, il comandante del corpo d'armata ge- 
nerale Brusati, gli on. Daneo,. Paniè, Compans, Fer- 
Jero di Cambiano. 
Alle one 10 precise giunge S. M. col primo aiutante di 
ampo. gen. Brusati, e con a fianco il sen. Villa, entra 
sila sala. accolto con lunghi viviasimi applausi dai 
presenti, che in piedi applaudono e gridano: Evviva 
"Re! 

S. M. il Re, ringrazia della imponente dimostra- 
zione e va a prendere posto sul palcoscenico avendo 
s fianco il Ministro Finocchiaro-Aprile ed il Sindaco. 

Appena cessati gli applausi prende la parola il 
Sindaco il qui discorso, spesso interrotto da applausi, 
è coronato da una lunga ovazione, quando, conclu- 

lo. eleva il pensiero all'avvenire radioso della no- 
e ter che ci diede i giorni, ed esprime il voto, 

come i padri nostri, le offrirono în otocausto il 
gue. gli averi e la vita, così noi le daremo il lavoro 

io a l'ingegno per renderla sempre più grande 
sii degna. e stringeroi tutti, come în un fascio, ideale 
pensieri. di voleri e di valori attorno al nostro au- 

Sovrano inneggiando a Lui, col grido che risuona 

ire di ogni.italiano: Evviva il Re d'Italia: 


Il discorso del Guardasigill 
Maestà. Signori! 


La nobile iniziativa che ha raccolto oggi in questa 
e patriottica città i rappresentanti di tutte 
+ curie del Regno ha trovato. come doveva, una 
+rga simpatia. Lo dimostrano il numeroso concorso 
adesioni, l'imponenza e l'alto significato di questa 
adunanza nel cinquantenario della patria risorta, 
on la glorificazione degli avvenimenti che tradussero 
© l'antica aspirazione della gente italica. 
curie italiane, ricordando qui, dove i fati si 
irarono, il largo contributo di persiero e di opera 
vortato dai giureconsulti italiani alla grande impresa 
del riscatto nazionale, rievocando la poderosa opera 
iegislativa che, negli anni che precedettero e seguirono 
È proclamazione del Regno, si è qui iniziata per 
sarentire al popolo italiano î beneficii della unità e 
della libertà, compiono opera di giustizia e di riven- 
cazione, rievocando i sentimenti dei quali in ogni 
parte della penisola furono assertori i nostri padri: 
pera di giustizia e di rivendicazione perchè, se la 
irità italiana e la costituzione del nuovo regno furono 
possibili per la meravigliosa fusione di infenti che 
tiuni intorno alla dirastia nazionale tutto il popolo 
italiano se. vincendo ogni ostacolo, dopo una così 
nnga vicenda di servità, di dolori e di lotte. potè 
affermarsi nel mondo lanuova Italia, ebbero larga 
arte in quest'opera di redenzione edi rinnovamento 
giuristi @ gli uomini del fbro, che in tutta Italia 

sono promotori e martiri della libertà, capi e 
ribiumi dei più devoti ed ardenti. Essi affrontarono 

nell'esercizio del loro ufficio di avvocati, 

pericolo nei giorni della peggiore tirannia so- 

stes endn la difesa dei patriotti perseguitati con intro- 
videzza talvolta col sacrificio della libertà, 

Il sacrificio degli uni fu sempre incitamento, non 
reno. agli altri e l'avvocatura italiana, anche coî 
rit coli che le imponeva la tirannide nostrana e 
straniera. mantenne salda e costante la sua tradizione 
di patriottismo e di indipendenza. 

Nel triste periodo delle cospirazioni, quando i 

rerni pericolanti teptavanc con ogii sforzo di 
sofincare l'irresistibile moto della coscienza nazionale, 
anti uomini del fro, invece che su quello dei 
neori. si trovarono sul banco degli accusati? 
nti pagarono con la vita la devoziore per la causa 
zionale? Quanti, poi, nel momento della lotta a viso 
aperto non segnarono il loro nome tra i combattenti, 
tornando poi. quagidlo poterono aver salva la vita, 
al loro onorando ufficio, paghi del dovere compiuto? 
Ridordare l’opera degli uomini del fòro nel grandioso 
periodo che procedette i giorni gloriosi che oggi l'l- 
alia commemora equivale a riassumere quel periodo 
uminoso della nostra storia. 


Queste tradizioni e queste glorie è bene che siano | 


evoeate perchè l'oblio non le copra e l'esempio e 

incitamento o restinsaldi nella mente e rel cuore 
delle nuove generazioni, Ciò spiega e giustifica l’op- 
portuns e nobile iniziativa dei Consigli dell'ordine 
* disciplina di Torino. 


x Italiani non dimenticano che, in tempi non lieti. ; 
giuristi di ogni parte della penisola, qui convennero | 


respirare aure di libertà. 

E aiò rende più significativo vedere raccolte in 
questa città cara a tutti gli italiani, tutte le curie 
ei Regno, per solennizzare ricordi, la migliore e più 
degna; premessa al Congresso. ginridico-forense di 
Roma nel prossimo ottobre, dal quale ci attendiamo 
mpulso efficace e vigoroso per le riforme legisla- 
tive che il paese reclama ed attende. 

Con animo commosso noi ascolteremo quindi la 
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Va rica di un pine 


HANS WEBER 


(Versione dall’ingles: 


CAPITOLO XVII. 
Un felicità rende gonorosi 

Le risate di una ventina di monelli che si era- 
n0 riuniti nella bottega vedendovi portare quel- 
lo strano avventore, Îo fecero tornare în se, ed 
ezli allora capì. che era stata la vicina la quale vo- 
lendo fare un ultimo dispetto, alla sensibile ed 
amata sua Barbera, aveva loro ginocato quel 
Lrutte tiro. 

Che cosa poteva fare il disgraziato giovine in 
tale frangente?.... 

La signorina Bargbera intanto era rinvenuta 
dal suo svenimento ed urlava di bel nuovo a 
squarciagola; la cuoca non finiva più di fiottare 
e raddoppiava le sue lamentevoli esclamazioni 
ed.una donna che veniva talvolta in casa peraiu- 
tare la serva a lavare ed astirareil boato, ar- 
mata: di-una lunga scopa e borbottando degli 
scongiuri tentava difendersi contro lo scheletro 
che.sembrava guardarla. in qualunque angolo 
nella Rose la poveretta si rifugiasse. 

'er.i-Pagazzi era un vero carnevale; usciti cor- 
rendo dalla bottega che avevano invasa, si erano 


rievocazione di memorie sacre al nostro cuore the 
sarà fatta dall’eminente oratore designato dal comi- 
tato promotore,. per esprimere in nome delle curie 
italiane il comune pensiero. 

A me incombe solo l'ufficio. di. porgervi il: saluto» 
del Governo che ho l'onore di rappresentare con i 
miei colleghi presenti e che è ben lieto di associarsi 
a questa grande commemorazione civile.e patriottica 
divenuta per il concetto che l’ha.ispirata, perla città 
dove si compie, per il concorso dei giuristi di tutta 
Italia, per la presenza del Re, un avvenimento di 
primo ordine in queste feste cinquantenarie. 

Come Ministro della Giustizia, io so di interpretare 
il pensiero di tutta la magistratura italiana. affer- 
mando che essa considera questa solennità come 
solennità propria e si associa ad'esta con vivo: sen- 
timento di solidarietà. 

L'intervento di antorevoli rappresentanti della 
magistratura è testimonianza eloquente di questo 
sentimento e dimostra una volta di più quanto sono 
intimi i legami che uniscono coloro che dedicano 
il loro ingegno e la loro attività al servizio della giu- 
atizia. 

Le tradizioni d'indipendenza dei magistrati ita- 
liani anche nei tristi tempi della servità politica e 
i nomi di coloro che seppero tenere alto l'onore del- 
la toga in tempi nefasti, sono scolpiti nei migliori 
ricordi della nostra vita giudiziaria e, sono insieme 
a quelli dei colleghi del foro ricordati con venerazi 
ne e riconoscenza dal paese. 

In quest'anno sacro alle radiose memorie del no- 
stro risorgimento le città italiane, con nobile gara, 
hanno voluto celebrare i fasti della patria, Roma, To- 
rino e Firenze con le loro esposizioni hanno messo in 
luce i tesori dell’arte e dell'industria italiane e gli sto- 
rici monumenti delle vario regioni: Palermo ha cele- 
»rato il ricordo della sua liberazione. 


E' un sacro risveglio di entusiasmo che commuove 
e conforta. Ma anche le speciali commemorazioni 
hanno il loro posto, la loro ragione il loro significato. 
Questo convegno forense ne ha uno specialissimo: ri- 
cordare l’opera compiuta, con tanto slancio, dai no- 
stri colleghi del foro. 
. Importa riaffermare in nome di tutte le curie ita- 
liane quella stessa fede che le anima nelle loro opere 
generose; essa fu tina grande forza nei tempi delle lot- 
te angoscione, nelle quali îl paese dovette lungamente 
dibattersi per conquistare l’unità e la libertà, sa- 
rà una forza grande ditrettanto per conservarla @ 
difenderla, per avviare sempre più l’Italia a quell’alto 
posto che le spetta nel mondo. 

Senza questa fede le nazioni deperiscono, le ini- 


riative si spengono, le rinforme’ necessarie non si 
compiono. 


Non vi sono soste nel cammino ascendente di una 
nazione; ogni sosta è un passo indietro quando al- 
tri procedono innanzi. 


E noi dobbiamo conservare i benefici che abbiamo 
raggiunto, mirando sempre a mèta più alta nella le- 
gidslatura, negli ordinamenti, nello sviluppo crescen- 
te della nostra vita intellettuale © della nostra at- 
tività civile, industriale e politica. 

Questo sentimento rivela ed afferma ogni giorno 
di più nelle varie sue regioni l’Italia nostra. Ne dà 
esempio quotidiano ‘questa regione! nobilissima dove 
ferve in ogni campo così grande attività negli stu- 
di © nelle officine dove la coltura ed il lavoro coope- 
rano insieme ad accrescere le sorgenti dei benessere. 
Ne è dimostrazione eloquente questa meravigliosa E- 
sposizione, al cui splendido successo che onora V'I- 
talia ha contribuito l’opera assidua di tanti eletti 
ingegni, ed al quale è legato anche.il nome.di uno dei 
nostri colleghi, un avvocato, insigne avvocato, pa- 
triota e uomo di Stato nel tempo stesso: il nome 
di Tommaso Villa. 


Inaugurando come Ministro della Giùstizia, tren- 
tun’anni or sono, il Secondo Congresso Ghiridico In- 
ternazionale e ricordando i rappresentanti del Pie- 
monte, che fecero intendere da Palazzo Carignano la 
voce rivendicatrice del diritto nazionale, il nostro îl- 
Tustre collega aggiunse: e Molti di quei valorosi cad- 
dero affranti dall'età e dal lungo lavoro; pochi an- 
cora rimangono e siamo felici averli con noi. » 

Il ricordo di quei valorosi dei quali i giureconsulti 
e gli uomini del foro furon parte così notevole vive 
e vivrà nel sentimento riconoscente della nazione 
ricostituita e a noi parrà di averli sempre presenti, 

piratori di opere gagliarde, esempio incancellabile 
di devozione alla patria, 


La testimonianza di gratitudine nazionale, della 
quale l'assemblea odierna è così lodevole interprete, 
in nome del paese intero è solennemente  consacra- 
ta dalla presenza vostra, Sire, perchè in Voi è la sîn- 
tesi augusta dei voti, delle aspirazioni e della fede di 
quegli uomini eletti la cui memoria oggi evochiamo 
ed onoriamo. Nell'omaggio riverente che vi porgono 
oggi con viva gratitudine le curie italiane è ia con- 
ferma di quei voti, di quelle aspirazioni © di quella 
fede. Per esse l’Italia potè risorgere, in esse troverà 
în ogni tempo la sicurezza del suo avvenire. 
"n 

Dopo brevi parole del comm. Bruno, Presidente 
dell'Ordine degli Avvocati, il quale ringrazia S. M. 
il Re del suo intervento, ed il Ministro e le autori 


per il loro valido appoggio il senatore Scialoja legge 
la conferenza commemorativa 


= 


fare qualche altro brutto scherzo a quella gen- 
te un istante prima così tranquilla. 

Uno di essi esclamò: 

— E? la morte in persona che è venuta a. pren- 
dere il signor Reismehl ! 

Un altro più ardito gridava: 

— No, no, è la signorina Barbera mascherata 


Una immensa risata tenne dietro a questa 
arguta esclàmazione. 


Il principale fino a quel momento assorto nel- 
le sue addizioni non aveva fatto nessun caso 
a quel fracasso inusitato; però quando udì le 
grida ed il clamore raggiungere delle proporzio- 
ni colossali, uscì dallo studio e vedendo a colpo 
d'occhio ciò che accadeva nella sua bottega si- 
no allora così calma. tanto rispettata e rispet- 
tabile si cacciò le mani nei capelli ed indietreggiò 
gridando: i 
Filippo!... Filippo!... che coss significa cio?.. 

Filippo esterefatto non risose. 

Allora il signor Reismehl.volgendosi alla cuo- 
ca esclamò: 

— Ghita corri subito a chiamare la pulizia: 
non intendo di essere così tormentata e distar- 
bato nelle mie pacifiche occupazioni. 

Non aveva ancora finito di pronunziare que- 
ste parole quando Martino - la nostra antica co- 
noscenza del corpo di guardia - entrò nella bot- 
tego 

— Signore, - gridò vedendolo il signor Reis- 
mehl incollerito cosa che mai era accaduta:a me- 
moria d'uomo; - signore, che cosa vuol. dire mai 
tutto questo baccano?... Came potete sopporta: 
re che un negozio rispettabile como-il mio sia 
preso d'assalto da una banda:di monelli g-diventi 
il teatro delle turbe di: questi imprudenti ragas- 
sacci!..... Voi che lo. potete e che lo dovete, per- 


fermati fuori della drogheria, e:quel gruppo che | chè non proteggete la mia ‘canò? + 


stazionava dinanzi alla va man man 
19 si faceva sempre niù turbolento e minacciava 


— Ne ‘abbiamo tantè case da proteggere ca- 
ro signore Reismehl, - rispose il poliziotto por- 


La conferenza dell'on. Scialoja 


Nel secondo libro dell’ Iliade di Omero son passate 
a rassegna tutte le forze dell'esercito greco: tutte le 
schiere dei singoli popoli vi sono enumerate, tutti i 
nomi degli eroi fondatori delle più illustri genti vi 
sono ricordati: l'Éllade dei secoli posteriori gioiva nel 
ritrovare nella grande impresa e nel grande poema tut- 
ta se stessa, E perciò dai poeti posteriori anche l’ome- 
rico elenco fu imitato, fino ai canti dell'Ariosto e del 


, quei canti, non sono artisticamente i 

attraenti; ‘perchè il lettore o l’uditore vogliono 
descrizioni vivaci o logiche dimostrazioni di pensieri, 
piuttosto che lunghe enumerazioni. Ma tuttavia anche 
queste commuovono coloro che nell’ascoltarle vi por- 
tano il proprio sentimento animatore. 

Il tema, che dagli egregi colleghi iniziatori di questa 
commemorazione mi fu ‘assegnato, potrebbe facil- 
mente dar luogo ad un elenco di nomi insigni dei giu- 
risti delle ‘diverse regioni d'Italia, che presero, in vari 
modi parte più attiva al risorgimento della patria 
nostra e alla costituzione del Regno. 

E prima di tutti dovrebbero venire i precursori. 
Non risale forse subito.il nostro pensiero ai maggiori 
giuristi del secolo decimottavo, che promossero le 
idee più liberali, 0 con gli scritti, o con l’opera, 0, più 
santamente ancora, col martirio? 

I nomi del Filangieri, del Beccaria, di Mario Pa- 
ganò, non dovranno almeno da: noi invocarsi mentre 
ci accingiamo a parlare di coloro che più direttamente 
presero parte ai gloriosi fatti, che oggi celebriamo? 
E potrebbe tacersi di Gian Domenico Romagnosi, che 
fu maestro alle generazioni che lo seguirono? 

Senza quelle dottrine, senza quegli esempi, diffi- 
cilmente si sarebbe generato in Italia un numero sì 
grande di cultori del diritto, che cooperarono in tutti 
i modi al rinnovamento della patria. 

Più volte io ho letto ed ho sentito ripetere che i giu- 
risti sono per loro professione custodi © difensori del- 
l’ordine di cose costituito; che essi sono conservatori de 
governi e delle leggi esistenti, ed avversari per natura 
di qualunque più radicale innovazione. 

Se l'osservazione non è tutta falsa, è pur molio lon- 
tana dal vero nella sua troppo larga generalità. 

Basterebbe ricordare Ja storia della grande rivolu- 
zione francese © quella delle rivoluzioni d'Italia per 
persuadersi che, se le mutazioni politiche o sociali 
corrispondono veramente ad alti ideali morali ed in- 
tellettuali, tra i primi banditori delle nuove idee si 
trovano sempre sommi giuristi e tra i seguaci loro e 
teorici e pratici in gran numero. 

E dalle nostre scuole di diritto infatti uscirono 
schiere forti e ardenti di giovani che si ascrissero alle 
prime sette liberali, uscirono i volontari di tutte le 
guerre dell'indipendenza, uscirono molti degli eroi 
delle cinque giornate di Milano. molti dei difensori 
di Curtatone e Montanara, molti dei seguaci di Ga- 
ribaldi in tutte le sue mirabili imprese, molti dei sol- 
dati e parecchi anche degli ufficiali dell'esecrito pie- 
montese, primo esempio di esercito italiano; uscirono 
dalle scuole di diritto molti di coloro che salirono i 
patiboli, martiri assertori d’Italia, 0 che popolarono 
le carceri politiche dei tirannici governi, molti che 
conla parola, econgli scritti predicarono il santo verbo 
della. libertà. 

Già solo ‘il ‘rammentare’ la zione delle 
Giunte e dei Ministeri. e délle assemblee dei diversi 
Stati del 1848 e del 1849 € del 1859, quella della 
Camera e del Senato Piemontesi fino al 1860, e quella 
del primo Parlamento Italiano riunito in questa 
eroica città di Torino. ci darebbe una evocazione 
di giuristi patrioti tale da ‘commuovere ancora i 
nostri cuori; perchè ciascuno di noi vi ritroverebbe 
o persone, di cui le nostre famiglie vanno orgogliose, 
6-maestri insigni della cattedra e del fòro, o. magi- 
strati, dinanzi ai quali con somma reverenza abbiamo 
perorate le prime cause, o quei più alti dominatori 
del mondo giuridico, dei ‘ quali noi ci professiamo 
discepoli e seguaci. 

Ma due cose; mentre io cercava di riunire notizie 
per questa commemorazione, mi han fatto maggiore 
impressione. Da un lato l’ingente numero dei giuristi 
che si incontrano în ogni parte della storia del ri- 
sorgimento; e dall’altro la strana povertà di dati 
relativamente ad essi. Sembra che di questa grande 
opera da essi prestata non si sia quasi tenuto conto; 
la loro qualità non è registrata nel massimo numero 
dei documenti; e di essi come guristi poco o punto 

parla dagli storici contemporanei e dai più recenti 
Perciò, data la brevità del tempo,del quale io ho 
potuto disporre, il mio buon volere non ha potuto 
conseguire il suo fine. Sarebbe, io credo, lodevole 
consiglio se gli ordini degli avvocati e dei procuratori 
qui adunati istituissero in ciascuna provincia speciali 
ricerche per mettere insieme, mentre ancora sono fre- 
sche le memorie, tutte le notizie relative ai giuristi 
del risorgimento. 

Io ricorderò ora soltanto il nome di alcuni più 

dei loro duci: nè voi vi meraviglierete se sulla 


com 


“lista io porrò anche taluno che, uscito dalle scuole di 


diritto,non continuò più la sua carriera di giurista. 

Se dovessimo guardare invece alla qualità dell’o- 
pera compiuta di poi e non al primo indirizzo degli 
studi, non perderemmo nel cambio: pe chè potremmo 
rivendicare quel Camillo Cavour, che sovra gli altri 
come aquila vola, e che sì luminose impronte lasciò 
di sè in tutta la legislazione del uo tempo. 

Ve'rà dunque primo Giuseppe Mazzini, che con 
la fiaccola unitaria suscitò il grande incendio degli 


j ‘animi, istitutore massimo della Repubblica Romana 
è quindi, Daniele Manin, capo della. Repubblica 
gloriosa di Venezia; la cui caduta fu uno schianto pel 
core d’Italia; Pellegrino Rossi, vittima. del suo ritorno 
alla vita della patria.i Ma dire di ciaseuno in si breve 
ora sarebbe impossibile, ond’io debbo limitarmi; 
alla sola enunciazione deì nomi così alla rinfusa 
la vostra memoria reverente, 0 signori, farà il resto. 
Eeco alcuni dei meridionali che furono i primi a 
proclamare la costituzione liberale: Poerio, Saliceti, 
Scialoja, Pisanelli, Mancini, Capitelli, 

Savareze, Imbriani, Spaventa. Manna, 

Romano, Marvasi, Coppola, Vacca, Pironti, de Filippo, 
Alianelli, De Faleo, Avossa, Pica, Dragonetti, Rug- 
gero, Zuppetta, Ciccone, Miceli, Sprovieri, Arabia, 
Cacace, Capone, La Russa,. Correra, Uortese, de 
Blasis, De Cesare,. De. Donno, De Luca, Mirabelli 
Raccioppi, Tofano, Tarantini; i  sicilain Crispi 
Cordova, Ferrara, Calvi, Amari, Errante, Raeli, 
Natoli, Agnetta, Busacca, D'Ondes Reggio, Majorana, 
Corleo, Di Marco, La Rosa, i romani coi cittadini 
degli antichi stati pontifici. Amnellini, Muzzarelli, 
i. Galletti, Sturbinetti, Lunati, Piacentini, Sil- 
Minghetti, Zanolini,, Gualtiero, Regnoli 

Zuffi, Marcaferri, Ser- 


Berti, 
Casarini, Borgatti, Mayr, Bonacci 
razzi Montanelli. Cempini, Giusti, Salvagnali, Mor- 

ini, Mari, Poggi. Andreucci, Puccioni, Cc Fa- 

Galeotti, Giorgini, Duchoquè, Marzucchi, Ta- 
, Carrara, Mantellini; gli emiliani  Malmus 
Nardi, Melegari, Martinelli, Borsani. Mischi, Piroli, 
esi. Bogellini, Maestri. Torrigiani, Giarelli, Cop- 
randi, Minghelli, Gialdini, Bagmoli, Parenti, 
Zini, Muratori, Galli, Maggi, Anselmi, Salvetti, 
Malvicini, Baggi. Lucchi. i veneti Tecchio, Varè, 
Pasini, Cavalli, De Giorgi. Benvenuti, Lampertico, 
Fusinato, Zanardelli; i lombardi e mantovani Cattaneo 
Correnti, Jaccini. Quadrio, Gadda. Cairoli, Mosca, 
Restelli; Allievi, Bargoni, Broglio, Camozzi, Guerrier, 
Gonzaga; dallo Stato sardo Selopis, Coller, Aver, 
Des Ambroîs, Stara, Cibrario,. Rattazzi, Giacomo 
Durando, Sineo, Siocardi, Baudi di Vesme, Brofierio, 
Valerio, Cadorna, Santarosa. Saracco, Pinelli 
scatore, Colla, Vegezzi, ( y 
Cassinis, Miglietti, Chiaves, Vigliani, Depretis, C 
nero, Cavalini, Ferraris, Boggio. Galvagno, Artom, 
Garelli, Carutti, Canonico, Buniva, Albini, Alasia, 
Amulfo, Mellana, Ruffini, Campanello, De Foresta, 
Cabella, Caverì, -Biancheri, Astengo, Castagnola 
Manno, Siotto  Pintòr, Ferracciù, Mameli. Salis, 
Asproni e così cento e cento alt 

Nè io vi ho nommati alcun. che per fortuna no- 
stra ci furono ancora serbati: presiede la Camera 
più giovine di questi veterani il garibaldino Giuseppe 
Marcora, e più provetti di lui Giuseppe Manfredi che 
fu dei capi del movimento emiliano presiede il Sena- 
to, Gaspare Finali illustra ancora il Senato colla sua 
sempre giovanile attività, Enrico Pessina onore del- 
la cattedra di diritto penale presiede il Consiglio 
degli avvocati di Napoli, Tommso Villa è quì a dar 
nuova prova di quanto egli possa diricendo la_ cele- 
brazione del cinquantenario dell’opera, di i egli 
fu tanta parte! 

Eppure, come io poc'anzi vi diceva, di questa gran- 
de partecipazione dei giuristi non si sono abbastanza 
rilevate le tracce Anzi in molti luoghi, io.non ho let- 
to relativamente ai giuristi, sopratutto a quelli del 
1831 è del 1848, nitro ‘che biasimi e spesso biasimi 
acerbi. Sono considerati .come gente debole e inesper- 
ta, come amanti di parole più che difatti: ad essi si 
attribuisce la causa della mala riuscita di quei mo- 
ti rivoluzionari, della effimera durata di quelle co- 
stituzioni. Il motto di Ferdinando II contro i pagliet- 
ti del Parlamento Napoletano ha fatto.scuola, e_ voi 
lo sentite ripetere come verità indiscussa anche in 
recenti discorsi relativi a quei tempi. 


Ferri-Pasolini, 
i toscani Guer- 


Certamente, 0 Siguori, non.tutti i rimproveri mossì 
ai giuristi, o più precisamente agli avvocati, dei par- 
lamenti del 1848 sono immeritati; anche allora la 
retterica, la; nostra eterna nemica allettatri ci 
recò danni sostanziali e ci discredità; ma è cosu in- 
giusta davvero e antistorica l’attribuire agli avvocati 
la colpa della mala riuscita di quasi tutti quei movimen 
ti politici. Il fatto.stesso che gli avvocati, e qui pos- 
siamo dire noi, con giusta rivendicazione, i giuristi, 
erano în così gran numero in quei Parlamenti rap- 
presentativi, non dimostra forse che alla testa di 
quei moti liberali si trovava in massima. parte il ceto 
dei giuristi? non dimostra che probabilmente, senza 
questi, quelle generose riscosse dei nostri popoli non 
si sarebbero avute? non dimostra che gli ideali, che 
per breve ‘tempo. allora, rifulsero agli squardi delle 
altre classi, si erano accesi sopratutto nell'animo dei 

dalle 
loro tradizioni. dai loro studi, dai bisogni stessi del 
loro libero intelletto? 

Furono politici ‘poco fortunati, non solo in Italia, 
ma in tutta Europa, perchè troppo lontani dalle mas- 
se popolari impreparate. E parve allora che la real- 
tà li abbandonasse: parve che gli uomini veramente pra 
tici fossero i principi spergiuri, fossero i ministri in- 
transigenti; fossero i giudici statali che condannava- 
no e non i generosi che venivano condannati. 

Ben si può affermare ché nulla rassomiglia più al- 
l'Europa sognata, amata, voluta nel 1848 che l’Eu- 
ropa reale del 1900. 

Dipenderà forse da quel falso apprezzamento, se 
lo stesso Giorgini, che pure era professore di diritto, 
nella sua celebre relazione sulla legge del 1861 che 
proclamò Re d’Italia. Vittorio Emanuele IT. nel ri- 


SIE I OTTIENI 


tando rispettosameute la mano al berretto, che 
in modo particolare non ci possiamo occupare 
di nessuna a meno che questa sorvegli: 

ci sia ordinata per qualche moti 

Ascoltate invece un mio consiglio; fate accostare 
per un momento le imposte del negozio - nel 
frattempo, portate, o meglio fate portare, den- 
tro casa quanto più presto è possibile, la sup- 
pellettile veramente originale che voi avete acqui 
stata. 

— Ma voi siete matto!..... Io ho comprato 
lo scheletroî..... ma che davvero perdete il ben 
dell’intelletto. signor Martinof...... 

— Ma sì; l'acquisto fu fatto da voi o meglio 
dal vostro commesso, ma ciò fa lo stesso.. Ecco 
lì appunto il signor Filippo. Interrogatelo; ve 
lo dirà egli stesso. 

Filippo raffigurava la yera immagine del dolo- 
re; la sua attitudine, il suo aspetto contrito 
erano inarrivabilmente comici. Il povero gio- 
vine umiliato, confuso ed al tempo atesso furen- 
te per ‘quello spiacevole contrattempo medita- 
va profondamente e pensava quanto sia spi. 
cevole il veder esposto al rozzo e malevolo 
giudizio del mondo, un nobile sentimento di 
umanità, una opera buona e santa che -si voleva 
tenere celata. 

Filippo în quell’estremo frangente si vide 
costretto di rivelare al suo. padrone la genero- 
sità sua e confessargli che egli e Barbera avevano 
comprato lo scheletro per dare finalmente ripo- 
so a quelle povere cassa facendole seppellire in 
terra santa: 

Questa spiegazione nòn era fatta per calmare 
l'agitazione del signor Reismehl: era strano ve- 
derlo lui per abitudine.così calmo, così tranquil 
lo, prorompere in una tremenda collera constatan- 
do viemmaggiormente la profanazione ssa 
bottega. Sla e 

Batteva i pugni sul banco; gridava, urlava 


come un indemmoniatò; chiamava la sorella 
vituperandola; minacciava colpugno stretto l’in- 
felice Filippo; ora si avvicinava curiosamente al- 
lo scheletto, ora se ne allontanava inorridito 
ed in tutti questi movimenti rapidi. ed incoe- 
renti la sua parrneca gli si sollevava sul capo sbal- 
zando ora da un lato ora dall'altro nel modo il 
più comico di questo mondo. 

Malgrado tutta la sua buona volontà, mal- 
grado la sua autorità indiscutibile, la guardia non 
era riuscita a fare allontanare quella turba di 
ragazzi pei quali quella scena inaspettata era 
una festa e che si affrettavano a chiamare i lo- 
ro compagni: questi accorrevano frettolosi, co- 
sì la loro schiera ingrossava da un minuto al- 
l'altro e la loro pazza gioia continuava sempre 
più rumorosa. 

Fuori della bottega si era formato un vero assem- 
bramento. ‘e gli ultimi venuti pigiando ognor 
più innanzi i primi per trovar posto e vedere 
ciò che accadeva, ne avveniva per natural con- 
seguenza chè questi si’ trovavano sempre più vi- 
cini allo scheletro. 

Îl signor Reismehl con voce stridula ordinò 
di chiudere la casa e la bottega ma questo prov- 
vedimento che sarebbe stato ottimo quando la 

ia lo ‘avéva eriggerito orà riesciva impos- 
‘sibile per l'aumento della folla dei curiosi. 

Nessuno quindi lo ubbìdì, edi ragazzi che veden- 
dolo prendere lo slancio’ verso di loro si eran 
momentaneamente allontanati, fecero ressa di 
bel nuovo; quei che si trovavano în prima li- 
nea spaventati dal trovarsi in contatto quasi 
con lo scheletro volevano îndietreggiare, ma spin- 
ti dai compagni vennero: più innanzi di quanto 
avrebbero voluto: 

Uno di essi inavvertitamente diede un.urto- 
.me allo scheletro-il comiciò a vacillare, 
‘perdette l'equilibrio finalmente precipitò al suolo 
‘con tale violenza che i fili di ferro che lo tene- 


cordare i diversi ceti dei deputati che l'Italia ‘aveva 
mandati al Parlamento, ometteva dî menzionare i 
giuristi. Egli seriveva: 

« Rendiamoci una volta giùstizia. Quanti qui con- 
«venuti dalle varie parti d’Italia sediamo su questi 
«seanni..... sì ripieni - che poca gente omai vi sì de- 
« sira - quanti sediamo su questi scanni, tutti abbiamo 
« diversamente lavorato per la medesima causa, tutti 
«abbiamo portato la nostra pietra al grande edifizio 
«sotto il quale riposeranno le future generazioni. 
« Qui i volontari di Calatafimi potrebbero mostrardî 
«sul petto le gloriose cicatrici; qui i jeri di 
«Sant'Elmo, intorno ai polsi, il callo delle pesanti 
« catene; qui colle canizie, colle rughe preooci, oratori, 
« scrittori, apostoli di quella fede, che fece: i soldati 
«ed i martiri, qui i generali che vinsero le nostre bat- 
« taglie, qui gli uomini di Stato che governarono le 
« nostre politiche: di qui parta unanime dunque un 
« grido di entusiasmo; qui finalmente l’aspettata fra 
«le nazioni si levi e dica: To sono l'Italia! » 

Eppure ‘nessun altro ceto aveva in Parlamento 
tanti suoi membri quanti appunto i giurisiti. 

Ma forse la causa di tale omissione deve cercarsi 
altrove. Da un canto i giuristi non avevano avuto 
nei moti del risorgimento soltanto la parte di giuristi; 
essi sì ritrovavano in tutte le più svariate manifesta- 

ioni del patriottismo: d'altro canto all'opera giuridica 
stessa avevano partecipato anche non giuristi. sicchè 
il comune lavoro non ammetteva precisa distinzione. 

E v'ha di più. Il diritto avvolge del sno manto tutta 
la vita quotidiana del popolo: sicchè come noi non ci 
accorgiamo di respirare, se non quando l’ aria ci manca 
o è turbata, così non ci avvediamo del diritto, se 
non quando non corrisponde ai nostri bisogni e ci si 
presenta quasi come una vessazione. Ora avvenne che 
l'opera dei giuristi del risorgimento assecondò così 
bene gli impulsi popolari, che l'elemento giuridico 
si confuse con tutti gli altri 

E' questo uno dei tratti caratteristici dei nostri moti 
rivoluzionari. Essi furono sentiti e concepiti come vere. 
e proprie rivendicazioni giuridiche. Intutti gli soritti 
politici del tempo si ripete continuamente la parola di. 
ritto; e nei più solenni atti ufficiali questa parola ri- 
suona altamente. 

Udite, comeil Conte di Cavour, nella relazione dell’11 
maggio 1861 accompagnava alla Camera dei Deputati 
il progetto di legge sulla proclamazione del Regno di 
Italia, di cui testè vi ho fatto cenno: 

«..... E una nobile nazione, la quale, per colpa di 
«fortuna © per proprie colpe caduta in basso statoi, 
«conculeata e flagellata per tre secoli da forestieri 
«e domestiche tirannie, si riscuote finalmente invo- 
e cando il suo diritto, rinnovella se stessa in una magni- 
snima lotta per dodici anni esercitata, ed afferma 
«se stessa in cospetto del mondo ». 

E la Camera, con la penna eloquente del Giorgini 
rispondeva: 

<.... Il voto che il Governo ci chiede non è dunque 
«un atto nuovo destinato a produrre tale © tal altro 
«effetto giuridico; è la ripetizione, o per dir meglio 
cil riassunto finale, il compendio magnifico di tutti 
«gli atti, mediante i quali il popolo italiano ha in 
«tanti modi © in tante occasioni manifestata la sua 
«volontà; è per dirlo colle parole della relazione che 
« precede il progetto di legge, un'affermazione solenne 
« del diritto nazionale, un grido d’entusiasmo conver- 
«tito in legge. » 

E non erano vane parole, ma sentimenti e pensieri 
reali ed efficacissimi. 

Quando un’aspirazione od una pretesa assumono 
la figura di veri diritti, i loro lineamenti si fanno più 
completi e precisi, e perciò anche più facilmente rea- 
lizzabili. Il diritto porta con sè i propri limit 
si presenta anche di fronte ai terzi come qualche cosa 
di più rassicurante, che l'affermazione -tumultuosa 
e oscura di ur nuovo ordine politico © sociale. So la 
persuasione del buon diritto si riesce a comunicare 
ai terzi, questi seguono con più naturale e propizia 
simpatia il movimento del popolo. 

Io vedo pertanto nell'avere dapprima affermato 
con energia e poi divulgato sempre più il concetto’ del 
diritto d’Italia, uno dei meriti principali dei giuristi 
del risorgimento. La guerra allo straniero fu una vera 
rivendicazione del diritto nazionale. L'indipendenza 
era il diritto primo ed elementare della nazione ed 
essa doveva considerarsi necessaria alla pace d'Europa 
ed alla sicurezza della civiltà. Aprite, per esempio, il 
libro del Salvagnoli sulla indipendenza d'Italia, voi 
vi troverete la calda ma insieme meditata giuridica 
dimostrazione della giustizia della guerra all'Austria. 
Il Giorgini in un libro dell'unità d'Italia in ordine al 
diritto e glia storia (1861) rilevava appunto l’importan- 
za giuridica dell’unit 

L'ordinamento della libertà era poi materia giuri. 
dica per sua essenziale natura: sì trattava di organiz- 
zare lo stato sulla base di costituzioni rappresenta» 
tive le quali necessariamente dovevano essere e furono 
opera di giuristi, e incominciare da quella napoletana 
che ebbe per autore quel Bozzelli il cui nome purtroppo 
io non ho potuto comprendere nella prima lista dei 
santi del patriottismo, perchè la sua condotta poco 
di poi ne lo rese indegno: 

Indipendenza, unità, libertà, furono appunto i tre 
grandi scopi, ai quali fu indirizzata tutta l’azione di 
Italia nel suo periodo più glorioso, Seopi che poterono 
in alcuni tempi e sotto certi aspetti sembrare disgiunti 
ma che realmente erano legati tra loro indissolubil- 
mente. Questa intrinseca connessione apparve chiara 
sopratutto a coloro che la politica considerarono. sot- 
to l'aspetto del diritto. Tutto si appuntava, per così 
dire, al diritto della nazionalità. Questa doveva essere 
necessariamente indipendente, e tale non poteva di- 
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vano stretto assieme si ruppero: le gambe, le 
braccia, le costole e le tibie si sparserò quà e là 
per terra e la testa and6 proprio a cadere tra le 
gambe del signor Reismehl il quale diè un balzo 
fenomenale e si precipitò nello scrittoio dove 
stremato di forze, cadde su di una sedia. 

Vedendo cadere lo scheletro i fanciulli fug- 
girono spaventati, ed il poliziotto che, solo, 
in tutta quella confusione, aveva conservato 
suo sangue freddo potè finalmente chiudere la 
porta di casa. 

Filippo con la testa appoggiata sul banco pian- 
geva di rabbia e di dolore, e le sne lagrime scor- 
revano come ruscelli sul legno Inci o e levigato. 

E Barberaf...... 

Quando diremo che la Ghita elagiornante u- 
rono tosto mandate in cerca di tre medici, ognu- 
no potrà facilmente comprendere in quale stato 
si trovasse la sensibile fidanzata dello sventurato 
Filippo. È 


CAPITOLO XXVII 
Guarigione 


Io ignoravo completamente tutti quati fatti‘ 
aceduti nella casa în cui avevo occupato il po- 
sto di secondo commesso, 6 passavo sempre tut- 
te le mie giornate in letto, alternando il dormire 
con la contemplazione del vechio molino e del ca. 
stello feudale. 

Ero in via di guarigione quando ad un tratto 
e senza veruna causa apparente peggiorai. Do- 

una nottata u insonne ed agitatissimo mi 
torné una febbre violenta e la disperazione, lo 
spavento della mia buona infermiera raggiunse." 
ro il colmo qundo constatò che la temperatura” 
del mio corpo faceva salire il termometro a ol. 
tre 41 grado. ., ù 
La poverina stava. seduta vicino al mio letto, 
tastandomi il polso per contarn: i. pulsazioni: 


dl 
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enîre se non in forza delie € jone della volontà 
popolare, la quale esigeva la libertà politica. I vari 
principi d’Italia non potevano stssistere l'uno accanto 
all'altro; il potere temporale del Papa era d'ostagolo 
alla libertà nazionale; non doveva ammettersi che 
per gelosie reciproche i piccoli principati cercazsero 
di appoggiarsi a potenze straniere come fino allora 
avevano fatto. 

Queste semplici idee, che costituivano insieme-alti 
deali, ora in tutto ora în parte, si trovano ripetute 
negli scritti e nelle orazioni di quei tempi. Uditemi, 
a mo' d'esempio, una parte, in queste brevì parole di 

' Antonio Rosmini scritte nel 1848 relativamente alle 
costituzioni (Appendice sull'amità d'Halia in fine del 
volume sulla Costituzione secondo la giustizia sociale. 

Prima condizione dunque dell'unità d'Italia si è 
che gli Stati particolari siano solidamente costituiti; 
nè lo saranno giammai fino a tanto che non adottino 
d’aecordo una costituzione. 

Ho deto che l’idea centrale era quella della nazio- 
nalità: da essa doveva tutto il resto derivare. La quo- 
slione era dunque sostanzialmente di diritto pubblico 
interno insieme ed esterno. L'aspetto costituzionale 
di essa veniva a confondersi con l'aspetto internazio- 
nale. Il diritto d’Italia doveva trovare la sua giusti- 
ticazione nei principi del diritto internazionale, che 
il nuovo spirito animatore dei popoli faceva valere 
in Europa. 

Negli seritti politici dal 1860 in qua (ricorderò per 
esempio quello di Giacomo Durando della naziona- 
lità italiaca (1846) în cui si poneva in rilievo l'aspetto 
militare della nazionalità), il concetto della naziona- 
lità che già tanta importanza aveva avuto in vario sen- 
so in Europa fin dal tempo della rivoluzione francese, 
si era venuto precisando ed analizzando con finezza 
giuridica. Esso costituiva il fondamento di tutti i 
moti rivoluzionari d’Italia. 

Ma i giuristi ben posero in evidenza l'elemento più 
efficace e determinante di esso, quello della coscienza 
nazinale; che sovrastava agli elementi naturali, della 
stirpe, del territorio, della lingua e simili; che sì rife- 
riva all’efficace volontà del popolo e che doveva per 
ciò essere anche il potente strumento per la realizza- 
zione dell'unità politica nazionale. 

Ma il merito principale come ognun sa, spetta 
Pasquale Stanislao Mancini, il quale fu considerato 
come il fondatore di quella Scuola Italiana di diritt» 
internazionale che è gloria nostra. Egli con la parola 
feconda dalla cattedra che l’Università di Torino gli 
diede, e con gli scritti numerosi, bandì il verbo, che 
fu poi raccolto da tanti suoi valorosi discepoli. 

| Egli stabili il diritto internazionale sul fondamento 
della nazionalità; questa doveva costituire lo stato 
veramente legittimo; e l'uguaglianza di diritto esclu- 
de l'intervento degli Stati stranieri salvo în casi eo- 
cezionali, che però tutti al principio fondamentale 
si ricollegano. Ed coco presentarsi come logiche con- 
seguenze tutte le regole del diritto pubblico internazio- 
nale in pace ed in guerra; ed ecco svolgersi armonica» 
mente il diritto internazionale privato, che riconosce 
nella legge nazionale In norma regolatrice delo Stato 
© della capacità personale e dei rapporti di famiglia 
degli individui. Questa dottrina così larga e liberale 
diventò legge nel nostro codice civile e si venne mano 
mano estendendo anche fuori d’Italia, sicchè più di 
uno dei principi da noi già riconosciuti, furono poi 
adottati come norma generale nelle recenti conven- 
zioni dell'Aja. Noi possiamo ricordare con giusto or- 
goglio che esso fu un prodotto della grande rivoluzio- 
ne morale e intellettuale che costituì il risorgimento 


il Mancini fu solo nella grande opera. 
Un patriota e filosofo illustre, che bene a ragione 
\fossinmo rivendicare in parte a noi, perchè del diritto 
si è occupato în parechi scritti, Terenzio Mamiani nel 
libro col titolo D’ un nuoro diritto europeo (Torino 
1859). indirizzato come ammonimento al popolo delle 
due Sicilie, così sintetizzava in 12 postulati, le fonda- 
menta di un nuovo giro europeo da lui contrapposto. 
ai placiti del diritto viennese. 

Naturalmente noi oggi modificheremo alcune frasi, 
ed alcuni pensieri del Maccioli. ma dobbiamo ricono- 
scere che in quelle brevi proposizioni si trovano com- 
pendiate tutte le idee giuridiche del nostro risor- 
gimento. 

Lo scopo è nettamente concepito come un diritto; 
giuridiche sono le rivendicazioni: giuridica la dimostra- 
zione della infondatezza delle obiezioni avversarie; 
giuridiche le forme nelle quali Ja volontà nazionale 
deve manifestarsi. 

E così avvenne infatti: poichè il Regno d’Italia si è 
fondato, rivendicando contro lo straniero l’indipen- 
denza della Nazione, che nei suoi plebiscitì affermò 
la sua volontà di costituire libero ed unito lo Stato. 

Vi era peraltro un punto cui il Mamiani più imper- 
fettamente accenna: un punto che per il nostro paese 
fu sempre dei più difficili ecomplieati che pareva dover 
ancora impedire la costituzione unitaria ed sì tempo 
stesso l'indipendenza e la libertà d’Italia. TI potere 
temporale dei Papi. 

(E qui l'oratore con sintesi sapiente accenna alla pre 
parazione per vincere ed abbattere il potere temporale, 
impedimento interno ed esterno della vnità d'Italia.). 

Uno degli argomenti capitali, che gli avversari del. 
l'Unità mettevano innanzi era appunto quello della 
pretesa impossibilità di reggere con leggi uguali le 
diversà ragioni d’Italia, tanto d 
per tradizioni e per con 

Eppure per le leggi civili, che sono quelle di maggior 
valore, © per le quali poteva sembrare più forte l'ar- 
gomento, le difficoltà oramai, o non esistevano, 
© reano facilmente superabili. Vero era che una quasi 
infinita congerie di leggi speciali, di statuti comunali, 
di consuetudini, aveva fino alla fine del secolo de- 
cimot ingombrata l'Italia, ma non bi 
dimenticare che, al di sopra di quella particolare le- 

gislazione, vigeva il diritto comune costituito dal di. 
ritto romano e dal diritto canonico. 


© volgeva il capo dall’altra parte perchè io non 
vedessi le lagrime che fitte fitte le cadevano 
sul volto aggrinzito 

La nonna pur essà allarmata da questo im- 
provviso peggioramento lo attribuiva a fresco 
che avessi potuto prendere nel corso della not- 
te, ma la signorina Sechmiedin scosse tristemen- 
te il capo, aprì la bocca quasi volesse dire qualche 
cosa, poi si trattenne e tacque RE 

Finalmente non potendosi più contenere pro- 
ruppe in singhiozzi così strazianti che io bal. 
zai sul letto spaventato. 

— Ah! signora!... - eselamò la signorina Schmie- 
din quando il pianto glielo permise: - anche se 
voi mi griderete, anche se voi vi offenderete me. 
co. pazienza, ma io non posso pi 
tenermi dal piangere! 

La nonna per quanto abituata a simili inonda- 
zioni la guardava meravigliata. 

—E non si tratta davvero di fresco preso, - 
continuò a dire la mia infermiera: - altro che 

Come se tutte le sere non mettessi 
una coperta di più sul letto di questa povera crea- 
tura, come se venti volte in un ora io non guar- 
dassi se è ben riparato e se tiene le braccia sot- 
to le coltri!...... No, signora mia, questo peg- 
gioramento non si può attribuire a fresco preso... 


—Eache cosa allora?.. interuppe la mia non- 
na impazientita. 


me 
io, ciò lo non sarebbe successo ma er 
rebbe molto meglio di ieri. La. farinata d'orse, 
eredetelo signora mia, è unrescer vi no per i 
fanciulli ammalati. 


Hgrande unificatore delle nostre leggi fu senza dubbio 

‘apoleone 1: l’opera sua fu doadiuvata ed avvalorata 
da numerosi giureconsulti. Superfluo sarebbe il fri- 
petere quì a voi come sf verinero formando in Ttalia 
i Codici delle varie regioni italiane. 

Se sì confrontano questi codici, sì riconosce stbito 
la fratellanza che li lega e le differénze, se non lievi&- 
sime, sopratutto nel diritto delle persone e nella suo- 
quae da PI ER 
grande somiglianza di tutto il resto. 

Principi e giuristi sdunque avevano già relativa- 
mente al diritto privato civile preparata quella uni- 
ficazione che si continuava a dire impossibile. Maggiori 
diversità presentavano solo la Lomberdia ed il Veneto, 
dove vigeva il codice austriaco che si dimostrò forte 
competitore del franoese. Ma sppunto queste regioni 
erano socialmente meno dissimili -dal Piemonte, che 
parecchie delle altre. E d’altronde anche il codice au- 
striaco era in non piccola parte figlio del diritto co- 
mune romano © canonico. 

In questo forte e ospitato Piemonte si erano ripa- 
rati molti dei più chiari giuristi ed economisti delle altre 

incie; all'Università di Torino ebbero cattedra 
Antonio Scialoja, Francesco Ferrara, Pasquale Stanis. 
Mancini; e non fu senza alta politica © giuridica 
significazione il fatto che l’opera di diritto privato 
forse più insigne del decennio dal 1850 al 1860 fosse 
il Commentario del Codice di procedura sardo scritto 
da tre napoletani, Mancini. Pisanelli e 6 Scialoja. 
Nè l'ospitalità proveniva da nocessità di rinforzare 
le proprie file. perchè molti o importanti furonoi 
cultori delle scienze giuridiche in Piemonte e in Ser- 
degna durante il periodo di tempo che esaminiamo. 

Primo forse Federico Solopis, che aveva collabo- 
rato col Barbaroux alla legislazione civile, e fa lo 
storico del diritto piemontese e dell'italiano, e nellà 
scienza, nella pratica, nella politica tenne i più alti 
posti; e con lui Boncompagni, Cibrario, Baudi di 
Vesme, Manno, Giovanetti, Pescatore, Carutti, Ca- 
dorna, Merlo, Precerutti, Buniva e tanti altri. 

Noi oggi siamo fortunatamente andati pifi innanzi; 
]2 media dei nostri studiosi è più arudita. il campo 
dei nostri studi è più largo; nulla volgiamo che cì 
sfuggn di quanto si viene pubblicando nel. mondo e 
al tempo stesso ci piace di affermare una certa nostra 
originalità; ma tutto ciò non deve farci dimenticare 
i meriti dei nostri predecessori e non deve trattenerci 
dall’ammirame l'ingegno largo © potente, la più 
alta idealità, la più curata e perspicna italianità della 
forma. Certo essi ci superarono nella feconda atti- 
Vità legislativa anche nelle materie amministrative. 
Buone leggi furono fatte. da i brevi Governi. costitu- 
zionali; buone leggi, che divennero in gran parte 
italiane, dal Parlamento piemontese e dal governo 
durante il periodo dei pieni poteri. La immensa atti- 
vità politica non distolse quei valorosi dalla, legista- 
zione ordir © poichè ad essì pareva che tutto 
dovesse farsi nel miglior modo possibile, e di uomini 
capaci non v'era penuria, molte cose furono ben 
fatte, Ricordiamo tutti, per esempio, la leggo sulle 
privative industriali (per me domestica. memoria) 
e il fascio di leggi amministrative pubblicate nel 
1850, le quali poi furono modificate e corrette in 
quel corpo di leggi del 1865, che fu veramente fon- 
damentale per noi. 

E di molte altre l'iniziativa 0 i primi studi risalgono 
al periodo anteriore al 1860, I codici italiani furono 
appunto iniziati allora; sicchè il Piemonte potè con 
certezza promettere al resto d'Italia che il Regno 
Unito avrebbe presto avuto la sua legge comune. 

O signori, se noi contempliamo, anche con un rapi- 
dissimo sguardo, quei tempi e quegli uomini, alla 
riconoscenza, alla venerazione si unisce nell'animo 
nostre la meraviglia. Dal 1848 al 1860 non corrona 
che dodici anni, e in quei dodici anni anche nella sola 
legislazione generale si è compiuto tanto quanto 
forse non si è più fatto nei cinquanta anni sueces- 
sivi! Pare quasi che quei nostri padri avessero voluto 
far tutto! 

Aggiungete che la \magistratara giudiziaria degli 
antichî Stati si mostrò quasi dappertutto degna 
dell'alta sua missione. In molti luoghi, per poter 
condannare i partigiani della libertà, sì dovettero 
costituire speciali tribunali, perchè i governi non po- 
tevano contare sui giudici rettissimi. p 

Notevole è il fatto che nel primo Parlamento ita- 
liano furono eletti magistrati în sì gran numero che 
molti, per la legge limitatrice, non vi furono ammessi. 

L’opera complessiva dei giuristi fu dunque, 
signori, in tutto quale la grandezza degli avvenimen- 
ti richiedeva: monumerto inaìgne di carattere e 
di intelletto!. 

Noi riconoscenti per gli immensi benefici, dati a 
noi da quei forti, veneriamo quì tutti insieme, vene- 
riamo ciaseuno nel profondo dell'animo nostro, la 
loro pura e gloriosa memoria. 

Nè certo l'onore che ad essi rendiamo potrebbe tro- 
var sede migliore che in questa forte Torino, fonte 
perenne e sicura, alla quale attinsero le loro speranze, 

Ma questa nostra commemorazione, 0 signori, 
non deve essere soltanto una glorificazione del passa. 
to, una rievocazione di ombre illustri. I nostri padri 
avrebbero ragione di condannarci come indegni di 
loro. noi nell'accettarne la storica eredità ne go- 
dessimo i benefici senza assumerno gli obblighi po- 
litici e moral 

L'Italia una, indipendente 6 libera fu sognata pri- 
ma, fu voluta poi e realizzata anche come un potente 
strumento di giustizia nel mondo. Tale la proclamaro- 
no concordemente i due grandi contrapposti agita- 
tori di idee Mazzini e G'oberti. Sia essa elemento di 
pace non solo, ma di salute © di miglioramento per 
la secolare civiltà europea, figlia della romana, 
che minaccia forse di perdere pei suoi dissensi la bene. 
fica prevalenza che da tanto tempo le spetta nel mondo 
sia essa custode della libertà dei popoli; sia provvida 
legislatrice. Non dimentichi Varte di far buono leg- 
gi. chiare, pratiche, sapienti, tali da non essere soltan- 
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entite, rispose seccamente la nonna — 
io non posso passare tutta la mia vita a gridarvi 
per le vostre sofisticherie; ma Schmiedin ca. 
rissima, ricordatevi che le persone sofistiche 
an piacciono né a Dio agli uomini; nò mio ma, 
rito lo diceva continuamente © le parole dei suoi 
ministri sono sempre parole def Signore. Non 
è stata la farinata d'orzo, credetelo, la onusa 
determinante di questo peggioramento; e voi 
che pure siete una persona di buon senso, non 
dovreste dire mai simili fanciullaggini. 

La nonna uscì dalla mia stanza adirata; la 
signorina Schmiedin rimase como sempre vici. 
no al mio letto, io richiusi gli occhi Aflatiesta 
nel dormiveglia penoso della febbre udivo ogni 
tanto una voce monotona, una ben nota vooe, 
ripetere le fatidiche parole «farinata d'orzo € 
suppa di vino 

Paco dopo mi addormentai profondamente 
© la mia fantasia eccitata dalla febbre mi foce 
fare dei sogni stranissimi. 

Mi pareva di trovarmi dinanzi ad una enorme 
cazzeruola piena di zuppa col vina e quando 
io tormentato da una sete ardente volova. pre- 
cipitarmi per berne qualche sorso, la signorina 
Schmiedin mi tratteneva violentemente emi 
IOpalra di dissetarmi; allora mi sembrava di 

lermi sulla sponda d’un Jago di farinata di 
orzo, ma appena mi volgeva verso il lago con 
un cucchiaio di legno in mano. il lago sì pro. 
ciugava come per incanto @ tutto quella fari. 
nata si convertiva in sabbia. 

Stavo tanto male che il dottore mi trovò an. 
che o giorno in cui aro stato pad 
a casa dalla VOSERTA di quella signora che mi a. 
veva trovato svenuto În chiesa = 

Delirai tutto quel giorno, la notte. seguonte 
e buona parte del giono appreso; intorno a me 
tutto era tenebre e silenzio; di tanto in tan, 
to riconosceva la fedele Schmiedin la quale pian: 


imolo ‘al Invero,.6 nientre 
parlarsi di diritto senza. ricor- 
Roma, venga il giorno in cni par 


N hanchetto. 
(S) Torino, 3. Stasora al Restaurant du Pari 
iziono ha avuto luogo un grandioso banchet 
to di 360 coperti offerto dagli avvocati e dai procu- 
ratori di Torino ai colleghi qui convenuti. 

Al centro del tavolo di onore siede il comm. Brano 
Presidente del Cons. dell'Ord. degli ‘Avvocati di To- 
rino, che ha alla destra l'on. Finocchinro-Aprie; il 
Sindaco conte Rossi, il comm. Einprim, l'on. Ministro 
Calissano, il Procuratore generale alla Corte di Casi 
sazione De Blasio, l’on. Frola. il Procuratore generale 
alla Corte di appello Bacthialoni, il senatore Levi: 
Civita, l'on. Daneo, il cav. Muratori, Presidente al 
Tribunale, l'on. Macaggi, ecc.; alla sinistra il senatore 
Scialoja, l':-v. Caîre, il commendatore. Taglietti 
il Prefetto sen. Vittorelli, il comm. Lupacdhioli, 
presidente del consiglio dell'ordine degli avvocati di 
Roma, l'on. Tassi, l'on. Sottosegretario Pavia, il 
Rettore della R. Università prof. Ruffini, gli on. Pozzi 
Cattaneo, Simoncelli, ed altri. 

Aderirono gli on. Giolitti,‘ Sacchi, Tedesoo, Nitti, 
Vicini, Battagliori, Capaldo, e moltissimi senatori e 
deputati. x 

Allo champagne il Presidente del Comitato esecu- 
tivo avv. Caire, tra vivissimi applausi saluta S, M. 
il Re, che stamane ha voluto presenziare la cerimonia 
© termina applauditissimo esclamando: Felice quel 
Re che sà ospire il suo popolo, felice quel popolo che 
sa capire il suo Re, 

Il Sindaco on. conte Rossi, fatto segno a lunghi ap- 
plausi, ha ringraziato affettuosamente gli intervenuti 
© specialmente l’on. Scialoja e i membri del Governo. 
L’avv. Bruno ha promunciato brevi parole di ringra- 
ziamento a nome degli avvocati torinesi. 

Alla fine hanno parlato i comm. Di Blasio, ed il 
Ministro Finocchiaro Aprile che ringrazia con tutto 
îl cuore i colleghi e plaude all'accordo che unisce tutte 
le curie italiane. Ringrazia Torino, il Sindaco, l'avv. 
Bruno e tutti gli intervenuti e manda un saluto al 
Re ed alla Regina. 

Finalmente chiamato dagli applausi dei presenti, 
parla il -Ministro Calissano che pronunzia brevi ed 
applaudito parole, ringraziando della festosa acco- 
glienza. Infine l’on. Sottosegretario di Stato Pavia 
si dice leto di trovarsi in questa riunione e grida un 
ossnna a Tommaso Villa del quale fu discepolo e 
compagno. 
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Una festa della scuola 


(5) Busto Arsizio, 3. Allo 9,36 col treno di Milano 
giunge l'on. Vicini, sottosegretario di Stato per la 
Istruzione, in rappresentanza del Ministro Credaro 
accompagnato dal prefetto di Milano, on. sen. Paniz- 
zard, dall’on. Dell'Acqua. doputato di Legnano e 
dal cav. Sperati deputato provinciale. 

Alla stazione è ricevuta dal. sottoprefetto di Gal- 
larate cav. De Bonis, dal sindaco cav. Pietro Tosi, dalla 
giunta comunale dalle autorità civili e miltari. 

E° presente anche il env. Ronohetti provveditore 
agli studi di Milano. 

Il corteo compas 0 di autamobili e vetture preceduto. 
da una scorta di carabnieri a cavallo per Via Milano, 
Piazza S. Giovanni, via:{F'ottamanti,. piazza Vittorio 
Emanuele si dirige al palazzo municipale. 

Nel salone municipale sindaco cav. Tosi porge al- 
l'on. Vicini il saluto della;città ringraziandolo del suo 
intervento e traendone.ligto. auspicio per il- suoces. 
so della cerimonia odierna. 

Risponde poche e cordiali parale l’on. Vi quale, 
si dice lieto di trovarsi insieme ai cittadini di Busto in 
questa giornata che rimarrà memorabile, 

Dopo un sontuoso rinfresco, il corteo si dirige al 
Palazzo nuovo dev Souole, dove l'on. Vicini è. accolto 
al suono della marcia reale. 

Alle ore 10,35 in una dello aule riccamente addobba- 
ta ha luogo la cerimonia inaugurale e prende per primo 
la parola il cav. Ubaldo Canzani, assessore per la pub- 
blica istruzione di Busto. 

Poscia l'on. Vicini rivolge un saluto a nome del 
Min,stro Credaro alla città di Busto Arsizio manife- 
stando tutto il rinerescimento del Ministro per non 
avero potuto in seguito al nubifragio che ha colpito 
la sua diletta terra della Valtellina, venire come era 
sua intenzione ad inaugurare lo splendido nuovo fab. 
bricato scolastico della città. 

Terminando il suo discorso fra grandi applausi, 
l'on. Vicini a nome del Re presenta attestati di bene- 
merenza di prima classe con medaglia d’oro a quattro 
insegnanti del Comune che si sono ssi 
dell’insegnamento. T quattro insegnanti 


Terminata la cerimonia l'on. Vicini, accompagnato 
dal Prefetto di Milano dal Sindaco, dal Sorttoprefetto 
di Gallarate e dalle altre autorità inizia la visita 
del Palazzo inaugurato. 

Prima che il Corteo giunga alla scuola di disegno 
di Piazza "Trento e Trieste dove è preparato un ban- 
chetto ufficiale offerto dal Municipio Pon. Vicini fa 
un gira delle diverse souolé della città. 

Proclamato l’esito della premiazione e rimessi ai 
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gendo sempre mi dava man manole pozioni ordi- 
dinate dal dottore. 

Comprendeva, pur nei rari momenti in cui mi 
svegliavo da quel letargo, che nella camera -ac- 
canto dovevano esserci varie altre persone e 
dominante quel ronzìo mì pareva di udire tal- 
volta una voce profonda che non mi era sconosciu- 
ta; provava un senso di immensa gratitudine 
per Ìl dottore che certo aveva ordinato quel 
silenzio e quella calma a me d’intorno, ma al- 
l'infnori di questo pensiero egoistico ero nella 
impossibilità assoluta non solo di parlare ma 
perfino di coneretare le mie idee. 

11 più piccolo sforso — e lo comprendevo — 
mi faceva ricadere nel deliquio. 

Una sera la febbre abbassé oltre l'usato ed 
io dormii tranquillamente tuttala notte; quando 
mi avegliai - lamattina era già inoltrata,-l: pri. 
ma cosa cheferì.it mio orecchio fu una voge dal 
t'mbro sonoro, ma cautamente abbassata che 
diceva: 

— Signorina Sohmiedin, mi permetterete 
di farvi osservare che sarebbe nolto più: giudi,- 
ziopo lasciar dormire il nostro caro ammalato 
finchè si sveglia naturalmente, anziohè inter 
rompergli questo sonno calmo € riparatore per 
introdurre nel suo stomaco un cuechiaio pieno 
di quella. porcheria. pera, 

—.Alì signor dottore — riapose la Schmiedin 
— voi sateto un bravissimo modieo, ma per tut. 
ta quanto concerne la euatodia di un. ammala. 
to ia valgo quanto un uomo, credetelo,. 

— Vorrete dire quanto la migiiore delle dop- 
ne, egragia signorina Sohmiedin rinpose la voce 
sanora; e. cortesemente, aggiunse: 

— Dunque wo lo aredote necessari sveglia, 
me pure questo..povero .fanolulio!. . sap 

Ma lo. svegliarmi non -fu-necessario, “ perchè 


avevo già aperto gli occhi e, mera da 


dente del civico ospedale. 
* Durante il banchetto ha prestato servizio la musica 
cittadina. 

Allo chamipagne il Siridaco cav. Tosi ha portato îl 
saluto della città ed i i cordialissimi al 
Ministéo Credaro, all'on. Vicini, al Prefetto ed a tutte 
le autorità civili e militari, al direttore della Scuola 
ed agli insegnanti. 

Ha parlato quindi l'on. Dall’Acqua, deputato del 
Collegio, propugnando la istituzione di acuole profes- 
sionali che dovrebbero completare l'istruzione pri- 
maria e secondaria. 

Lon, Vicini ha quindi pronunciato un breve e cor- 
dialissimo brindisi ringraziando per le festose acco« 
glienze ricevute a Busto Arsizio. 

Ha chiuso la serie dei brindisi il cav. Sperati in 
rappresentanza. delConsiglio provinciale di Milano, 

Alle 15 un corteo ginnastico si è recato al campo 
ginnico dove alle ore 16.30 alla presenza dell’on.Vi. 
cini avrà luogo una accademia ginnastica. 

IIS) Busto Arsizio, 3. Alle ore 15,30, in Piazza 
Vittorio Emanuele, tutti i ginnasti formano un corteo 
che si avvia allo Stadio, dove hanno luogo Je eserci 
tazioni per squadre, le gare collettive e le gare con 
accompagnamento di musiche. 

Alle 17,5 giunge al campo ginnico l’on.. Vicini. ac- 
colto al suono della marcia reale e accompagnato dal- 
l'on. Dell'Acqua e dal comm. Ronchetti. 

Alle ore 18 ha avuto luogo la premiazione del con- 
corso ginnastico. 

Alle 19 vi è stato un pranzo offerto dal Comitato 
del concorso all’on, Vicini ed alle altre autorità. 

Alla fine del banchetto parla il comm. Rossi a 
nome della Società Pro Patria che ha indette le gare 
ginnaste. 

Verigono letti poi due telegrammi che vengono in- 
viati a S. M. il Re ed al Presidente della Camera. 

Prende quindi la parola l'on. Vicini, Sottosegretario 
di Stato per l’Istruzione pubblica, che fa la consegna 
di una pergameno al segretario della Pro Patria, signor 
Antonio Marcora Pasqualoni. 

Alle 21,40 l'on. Vicini prate in automobile coll’on. 
Dell'Acqua diretto a Milano. 


—-——— T____—_—_="> "3 
Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa dopo avere 
celebrato la Messa nella sua Cappella privata, è sceso 
in giardino accompagnato da Mons. Pesc 

Rientrato, dopo essersi trattenuto fino alle ore 9,30 
con le sorelle e la nipote, ha ricevuto il CardinaleFer 
rata. 

— Mons. Zecchini èstato nominato Sotto segretario 
della Congregazione di Propaganda Fide. 

— Ieri sera è giunto a Roma ed è sceso al Collegio 
Lombardo, il cardinale. Luerdi, Arcivescovo di Pa- 
lermo. 

Un’ordinanza sui tri 
daco, facendo presente come il passaggio dei carri 
funebri per le vie servite dai trams rechi gravi 
imbarazzi alla circolazione e all'ordine pubblico, ha 
disposto quanto seguo: 

«I trasporti funebri provenienti dal Rione Borgo: 
come quelli, che. partendo -dalla sona limotrofa dei 
Prati di Castello. dovranno attraversare lo stesso 
Rione, proseguiranno per la Lungara, San Giovannino 
della Malva, Lungo Tevere Sanzio, ponte: Palatino, 
piazza Bocas della Verità, vie San Giovanni Decollato, 
Consolazione, Bonella, Giovanni Lanza, Statuto, 
Lamarmora. e Tiburting. 

«I trasporti funebri provenienti dal Rione Tra- 
stevere per il lungo Tevere degli Anguillara e Ponte 
Palatino, dovranno proseguire per Piazza Booca della 
Verità, Consolazione eco. 

« Quelli provenienti dal Rione Regola dovranno 
percorrere il Lungo Tevere Cenci, piazza Bocca della 
Verità, vie San Giovanni Decollato, Consolazione, ecc. 

«I trasporti funebri provenienti dal Rione Cam- 
pitelli raggiungere piazza della Consolazione e pro- 
seguire per l'itinerario già indicato. 

« Quelli provenienti dal Rione Ponte o Campo 
Marzio dovranno raggiungere pel più breve itinerario 
la Piazza del Collegio Romano e proseguire per via 
Lata, piazza SS..Apostoli, vie Alessandrina, Cavour. 

« Resta così vietato il transito dei trasporti fu- 
nebri per il Corso Vittorio Emanuele per le piazze San 
Marco, Venezia, e per la via Nazionale. » 

In onorè della comitiva dell’Università po- 
polaro Mil — Il ricevimento in Campidoglio 
della comitiva dall'Università popolare milanese 
avrà luogo il giorno 8 corrente, alle ore 17. I signori 
gitanti dovranno esibire la tessora speciale di rico- 
noscimento al personale di servizio all'ingresso del 
palazzo del Museo Capitolino. 

Congresso internazionale della Gorda Fratri 
— La seduta di ierimattina alla quale sono ai 
messi soltanto i delegati ufficiali dei consolati italiani 
si aprì alle 10,30 sotto la presidenza dell'Avv. Lan- 
dra. Questa seduta costittiisce, ‘in omaggio allo Sta- 
tuto della Corda Fratres un congresso nazionale che 
si tiene sempre in concomitanza a quello internazio- 
nale della Federazione. Appena aperta la seduta si pro- 
cede alla costituzione dell'ufficio di presidenza e su 
proposta dello studente Bonifacio di Napoli, vengono 

pér acclamazione eletti: 
Presidente: prof. R. Falci di Palermo; Vice-presidente 
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Lie zione di un tele. 
gramma del gruppo giovanile nazionalista 
tale pabblioazione manifestando tutta la sa impara 
per i colleghi argentini: Propone al riguardo tn or 
dino del’giorno. 5 


Siapprova infine un ordine del giorno che suon cmf 

Il : affermando che non possa mai l'atto 
inconsulto di pochi assumere carattere di intidente 
valido a turbare le ami i fraterne relazioni 
fra nazioni sorelle in' origini ed'spiràzioni conferma 
la sus ampia sincera simpatia ai collegi della univen 
sità della Repubblica Argentina: 


coli 
Ballester delegato della Federazione Universita: 
di Buenos Ayres. 
Viene data poi comunicazione di una lettera degli 
studenti Triestini i quali aderiscono al Co; 
L'avv. Landra completa poî'la relazione della dele. 
gazione italiana durante il ‘biennio 1910-1911 chesi è 
iniziata ieri intrattenendosi sulle questioni riguardanti 
i consolati Italiani. La relazione-dell'avv. Landrà è 
assai applaudita, dopo di che su proposta del relatore 
il Congresso delibera di nominare una commisione 
composta di tutti i delegati ufficiali dei consolati ita. 
liani coll’incarico di studiare i mezzi più opportuni per 
la ricostituzione di una unione con i consolati italiani, 

— La seduta pomeridiana è aperta alle 16 co 
alcune divagazioni poco pratiche e poco utili dei vin. 
gressisti Basson e Lorenzi sulla istituzione dell'Uni. 
versità italiana a Trieste. 

indi viene approvato, proponente îl sig. Rin. 
Console di Firenze, un ordine del giorno in 
favore dello sviluppo dell'istruzione popolare re 
opera degli studenti. Il Console di Napoli sig. Boni. 
facio svolge e l'assemblea approva un ortine del giono 
in cui si fa voti perchè il Governo conceda delle bore 
di studio e perfezionalmento all’estero, per agevolare 
la formazione di una maggiore coltura tecnica ai 
laureati in ingegneria. 

Per acclamazione viene pure approvato, su proposta 
unanime dei Consolati italiani, un voto di plauso 
alla Delegazione italiana per l’opera da essa svolta 
durante il biennio 1910-1912 facendo voti che la susse- 
quente Delegazione prosegua l’opera benemerita. In. 
fine i delegati dei Consolati italiani della Corda Fratres 
plaudendo all'opera tenace ed indofensa degli studen. 
ti di Messina per la rinascita della loro gloriosa e ato. 
rica Università, augurandosi complete la ricostitu. 
zione delle singole Facoltà, si approva per acclamazio. 
ne che l'VIII Congresso Nazionale della Sez. Italiana 
abbia luogo a Messina, quale riaffermazione di rinno- 
vato omaggio alla risorta città consorella... 

Le carovane di operai a Roma. — Alle 14,30 di 
ieri, in treno speciale, arrivarono circa 1700 persone ap- 
partenenti alle seguenti Università popolari: 250 so- 
ci di Milano, 220 soci della società operaia Pietro 
Cocceni di Parma, 60 soci di Cremona, e 130s0 ci del- 
l'unione popolare di Padovs, accompagnati dall’on. 
prof. Savino Varazzani, dal e. segretario dell'unione 
popolare di Milano prof. Eugenio Fiacchi. 

Alla stazione furono ricevuti da Umberto Zami del- 
l’ufficio. del layoro, da Baes. segretario dell'unione 
Soria ed arte dai Prof. Pasquali, Costa, Artioli, Ange- 
letti, Rodolfo Villani, Gindioeandrea cav. Gambani, 
Tenedini, Rongi e Nispi Lendi. 

Notata e commentata l'assenza della Camera del 
Lavoro,, rappresentata soltanto dall'usciere nella sua 
brillante uniforme estiva. 

Notammo le bandiere della società Generale operaia 
di M. S., della Società Storia ed arte, della M. S dei 
Commessi e degli impiegati di commervio e della M.è. 
dei panettie: 

I numrosi gitanti che vengzno a Roma per visitare 
lEsposizione e.le bellezze artistiche delli, città si di- 
ressero negli alloggi già fissati. 

; Veramente l’accoglienza è stata un po” fredda senza 
cònoerti senza rappresentanze Ufficiali. 

Poco dopo giunti i gitanti si sono recati al Pantheon 
a' visitare le tombe reali; quindi hanno visitato il 
Monumento a V. E. 

Inseguito guidati dal prof. Villani, si sono recati 
ai monumenti di Cairoli e di Cicernaochio; col prof. 
‘Angelelli hanno fatto una corsa al Palazzo di Giustizia; 
col prof, Prinzivalli hanno veduto la Chiesa e il 
Chiostro di S. Onofrio. e 

Finalmente si sono recati a S. Pietro in Montorio, 
re do vitto bano avuto mne LI 

Il programma dei giorni seguenti è questo. 

Landi dor wi -Eapossione Balle AN. pas. 
Esposizione Etnografica. 

Martedì 5: ore a.m. - P. Colonna, P. Trevi, P. Qui- 
rinale, v. XX Settembre, P. Pia, Musso Term. ed 
Esposizione Archeologica - p.m. P. Navona Pal. Giu- 
stizia, Esp. Castel S. Angelo. : 

Mercoledì 6: ore a. m. - S. Pietro e Musei Vaticani 
- p. m. Sala Montecitorio, Senato, 8. Paolo. 

Giovedì 7: ore a.m - Colosseo, Foro Romano, Pala. 
tino p. m. Gita ai Castelli Romani. 

Venerdì 8: ore a.m. - Monumento a V.E.,Musei Capi. 
tolini - p. m. S. Pietro in Vincoli, e Mosè, S. M. Mag- 
giore, P. V. E., Laterano, Primo tratto via Appis An- 
tica Passeggiata Archeologica. 

Sabato, 9: ore a. m. - P. ‘Suono Pinoio, me 

Borghese, Giardino Zoologico - ore p.m. 
VIE Game dei Fiori, Monumento s G. Bruno, Ponte 
Gianicolense, Gianicolo, Stanze e Quercia del Tasso. 
Monumento a Garibaldi, S, Pietro in Montorio, Una 
passeggiata per Trastevere, 


n 


sommo grado, vedevo dinanzi a me i] mio amico 
dottor Burbus. 

Esso era vestito con una veste da camera 
a quadri rossi e neri appartenente al mio defun- 
to nonno; portava ai piedi Je pantolole gialle 
che io ben conosceva ed în testa aveva un berret- 
retto bianco di cotone; la sua barba era molto 
bene ravviata; aveva l'aspetto serio e decente 
e stava vicino alla sigma Schmiedin aiutando- 
la nel suo ufficio d'infermiera. 

Dopo di aver aperti e richiusi gli oochi più 
volte per convincermi che non sognavo, mi ral- 
legrai immensamente di vedere il dottore, e lo 
chiamai ad alta voee per nome. 

La Schmiedin sentendomi palar forte, trasa. 
lì spaventata e poco mancò non lasciasse cade- 
re per terra fl biechiere della medicina, 

Burbus ai avvicin6 al mio letto sorridente, 
si sedétté accanto a te e prendendomi la mano 
ed accarezzandola mi raccontò come era venu- 
to in casa della inîa buona nonna. 

La storia era corta e semplice; l'affare della 
lantemia era Atate scoperto ed il dottore ne do. 
veva rati'almente render conto alla polizia; 
gli era smnponsthile dunque rimanere più a lungo 
in'olttà; Infatti quando le guardie andarono 
a cercarlo e dhe seppe di dover com per ci- 
tazione direttissima dinanzi ai giudici, aveva 
raccolfo quelle poche cose di valore che : 
deva 6 prendendole seco. era fuggito nall'onpe» 
dale presso al sostituto del medico che lo cono. 
scevs essendo stato suo com) 10 di studio. 

Dopa di essere stato nacoosi 
alonni giorni aveva deciso di andare 
fortuna in altro luogo, °° 

Ma: dove?.... Questo era 


| Ala doroata, 


der della sera aveva lasciato furtivamnte 1” 
spedale ed era venuto a cercarmi a cass; ap- 
pena vi giunse chiese di me, e per dargli le mie 
notizie Ia nonna si trattenne lungamente a par- 
lui. 

î Snio amico non era privo di aloquenza, 
aveva la parola facile © narré alla buona vecchia 
tutti i dolorosi avvenimenti della di lui vita 
spingendo la sincerità fino: a | confedabrle che 
non aveva davvero impiegato gli anni della 
sua gioventù come avrebbe dovuto farlo un uo- 
mo istruito e dabbene: 

Naturalmente egli mischié al racconto del. 
le sue sventure e delle sue scapataggini il nome 
del signor Reismehl, della signorina’ Barbera 
di Filippo e la sua narrazione concordava tal: 
mente con ladichiarazione da me fatte in pro- 
pasito alla nonna, che questa non potò a meno 
di riconoscere che Metti quanto io le aveva 

conforme vero. te) 
A Puig piacere l’affezione che il dottor mi di- 
mostrava e lo invit6 a restare da noi alcuni gior- 
ni, almeno fino alla mia guarigione. E” facile 
comprendere se io fossi lieto di Fica il 
nero) vicino a me: chi: vamo 
pe fa dei bei piani per l'avvenire ed 
intanto la mia salute rifioriva; io mi ristabilivo 
è poso # poco e ben presto fui in grado di abban- 
donare il letto e di sedermi-in una poltrona s0- 
finestra aperta. 
\ip cedri gran sollievo a respirare l'aria fre- 
sca di primavera che a atento si faceva strada 
attraverso le vie strette e tortuose del troia] 
dove noi abitavamo. Quel soffio primaverile 
parlava col suo dolce soffio delle gemme strappate 
fiori variopinti, dei ruscelletti 
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cav. ing. Ceribelli e del signor Pirazzoli, rappresentahte 
ja casa Taddeo Giusti dî Modena, si recarono nel 
pomeriggio di ieri alla tenuta Aoquacetosa di 8. Paolo, 
Pirpettore generale dil’agricoltara comm. Pasqui 
#5 due ispettori della bonifica romana; comm. Zattini 


re pr 
Port 'enuta « Acquacetosa a S. Paolo » è ua grande 
proprietà già appartenente al senatore Tommasini 
passata al cav. Ceribelli, un veterano ed un maestro 
P° fatto di bonifiche, 

12 magnifiche tenute di « Grotta Perfetta » e del 
«Pino» sono opera di lui che ha cominciato giàa 
dare vita e fertilità nuove a quella che îeri visitammo. 

Scopo della visita era di assistere al lavoro in azione 
di un aratro della casa dmericana Amery, del quale 
3 cav. Ceribelli infaticabile introduttore nell'Agro 
ditutti i nuovi strumenti agrari, volle vedere la prova. 

Is macchina con otto vomeri, peruna larghezza di 
3584 di scavo lavorava sopra un pianoro larghissimo 
fai mppato da tempo immemorabile, e tagliava 
i rivolgeva la terra eguale sempre e rapida così da 
ere 7500 mq. di lavoro in un’ora. 

1 signor Pirazzoli incaricato di Taddeo Giusti di 
na, rappresentante la casa Amery, spiegava © 

‘a in modo chiaro tutto il congegno dell’aratro 

si può ridurre a tre, a quattro, a cinque, a se 
meri secondo le condizioni del terreno che si deve 
arare © sedondo il giro che si vuole compiere, mentre 
‘altra parte l'ing. Ceribelli dimostrava come la 
nuova macchina riuscirà utilissima nell’Agro nostro, 
specie per i dissodamenti estivi 

E data la immensità quasi sconfinata del suolo 
da bonificare, i tecnici per i primi e noi profani 
seguendo il loro giudizio si convenne che l’aratro Amery 
porterà un grande contributo alle bonifiche per le 
quali con le legge ora vigente il Governo ha dato 
e dì così largo contributo di aiuti. 

Ministero d’Agricoltura così degnamente rappre- 

sentato nella prova di ieri, e il Comizio agrario e il 

Consorzio per la bonifica non possono oramai nè deb- 
gnorarlo. 

nante con la tenuta Acquacetosa è la. Borgata 

0 Lecce costruita dalla marchesa che le ha dato 

Sono unaventina Îli casette pulite, 6 gaie, 

no di un piccolo colle, sorte dopo che la legge 
sulla bonifica dell'Agro ne facilitò la costruzione e 
con mutui di favore da estinguersi in cinquant'anni 

i esenzione da importe per venti. 

: questo delle Borgale fu senza dubbio una pratica 
disposizione del legislatore, perchè da esse rinascerà 
il vico degli natichi e l'Agro si ripopolerà per irradia» 
zione. 

Volle il cav. Ceribelli che noi visitassimo e la casa, 
nuova costruzione che sorge Sopra un promontorio, 
e gli edifizi destinati ai lavoratori e alle industrie 
agricole e diverse che si svolgeranno sempre più 
intense nella tenuta. Una via ampia, ben costruita 
sulla quale la nostra automobile correva cone sulla 
nazionale, porta ai vari fabbri collega. 

Abbiamo detto di proposito « industrie agricole © 
diverse » perchè dalla proprietà del cav. Ceribelli 
verrà a Roma e si spargerà per l'Italia oltre i prodotti 
della terra, l'Acquacetosa che le ha dato il nome è 
l'ha resa celebre nel 500 e nel 600, come dicono molte 
e come prova il fatto che a rendere appres- 
zata l'Acquacetosa di Porta del popolo, chi primo 
la raccolse, ne cantò le lodi dicendola di virtù eguale 
a quella di S. Paolo. 

L'ing. Ceribelli ha già costruito un grande stabili- 
rento nel quale fu racchiusa la sorgente con ogni 
rintracciata, e con tutti i sussidi della tecnica 
ne, raccolta; e così tra non molto una nuova 
ortima acqua da tavola ci darà quella impareggiabile 
campagna romana che ha tutte le ricchezze e tutte 
le bellezze. 

Per la Regina di Roma. — Al Comitato rionale 
di Campitelli e 8. Angelo, sono giunti i seguenti 
doni: 

Ditta Tornotti: Riochissimo bracciale d'oro con 
meraldi, perla e brillanti; Ditta Fiorentino (S. Elena): 
> in seta, completo; Ditta Schiff di Bruxelles: 
R louse in tulle paillettà; Dittà Zingone: Taglio 
di stoffa in seta per abito; T. U.: splendida blouse di 
seta Giapponese; Ditta Di Nepi Romanelli: Ricca 
toffa Mouflon; Ditta Mayrhofer di Napoli: N. 12 
fazzaletti di lino ricamato; Ditta Montanari di Parma: 
Elegante busto, ultimo modello; Ditta G. Lisio di 
Roma: Ricchissima borsa in broccato oro: M._S.: ele- 
gante portabiglietti, porta fiori; Lombardi Tancredi: 
Acconciatura per capelli; De Capitani: Astuccio porta 
lavoro con necessaire completo; Saporito Carmine: 
Braociale d’oro con ametista; Ditta Guarducci e C. Ca- 
lamaio artistico; Modigliani Lamberto: Fotografia 

stica montata con rioca cornice; Ditta Travisi 


profumi, cipria e sapone; Caldero i Italo: 

a : Farmacia Antolini: 3 bottiglie acqua 
lonia; Ditta Cardilli e Zamponi: Ha offerto di guar- 
ire con fiori freschi fini, l'automobile che dovrà tra- 

portare le principesse. 

Le note sarte Signore Mariure e Valania si sono of- 
ferte per confezionare gratis gli abiti alle due princi- 
pesse. La bustaia signora Paolina Giuliani, Via Flo- 
rida, sta confezionando un ricco busto in seta. 

Esattoria Comunale di Roma L 50 - Fiorentino 
Arturo L. 50 - Forraguti cav. Ugo L. 25 - Ascarelli 
U. L. 22,50 - Baduel Aldo L. 15 Esdra L. 15 - Russo 
- Bussoletti rag. Oreste L. 10 - Rainesi Enri- 
so L. 10 Giuliani Umberto L. 10 - Barberito Annibale 
L.10 - Ascarelli E. L. 10 - Sereni 8. L. 10 - Tagliacozzo 
Giacomo L. 10 - Tesoro L. 10 - Volterra D. L. 10 - 
Reale Francesco L. 10 Toscano C. A. L. 10 - Tedeschi 
L 10 - Ascarelli Giuseppe L. 10 - Castellazzo Lorenzo 
L 10 - Modigliani Lamberto L. 10 - De Leonardis 
Achille L. 10 - Carrara L. 6 - Piperno Graziano L. 5 - 
Di Cori Graziano L. 5 - Spizzichino Amedeo L. 5 Mo- 
rescanti Giovanni L. 5 Curiel Gugliemo L. 5 - Genove- 
se Giuseppe L. 5 Milano E. L. 5 - Castelnuovo G. L. 5. 

— Il Comitato del Rione Fequilino ha in linea di 
massima deciso che la designazione della Principessa 
debba avere luogo il 4 nei locali sociali per cura del- 
la Commissione Artistica all'uopo istituita; la pro- 
clamazione si farà con una certa solennità all’Acqua- 
rio Romano forse il 5 corrente. 

Dopo il discorso di presentazione e la proolamazio- 
ne della Principessa av è luogo la gara poetica e 
seguiranno vari numeri importanti di trattenimenti 


borsa e pettina - Siulius, Straus, necessair da toilettes - 
Bianconi dieci bottiglie di Marsala - Spagnoletto, un 
taglio di abito - Galante, due bottiglie di Moscato, 
due bottiglie di Marsala - Raffi, duo scatole di pro- 
fameria - Bernardi, anello con perle e diamanti. 

I fioraio Amabile ornerà di fioril'automobile rhe 

trasporterà la principessa ed i fotoindisori R Zagnoli 
è Anastasidi S. Michele hanno offerto mille splendide 
cartoline illustrate rappresentanti la principessa che 
saranno poste in vendita. 
— Il grande e simpatico attore E. Novelli ha fatto 
con pensiero veramente gentile pervenire al Comitato 
di S. Fustacchio uno splendido orologio di cristallo 
quale adesione alla festa geniale della bellezza. 

Il bellissimo dono è gia esposto nelle vetrine del Ma- 
gazzino Zingone ammirato dalla solita folla. 

— Teri serà dal balcone del Palazzo Capranica del 
Grillo in via Nazionale il sig. Colaciechi e mezzo delle 
sue ben note proiezioni luminose che il pubblico am- 
mira ha proiettato dinanzi alla folla i ritratti delle 
prime quattro principesse nominate a tutt'oggi. 

Le proiezioni contunueranno tutte le sere, fino 
alla nomina dello regina di Roma. 

La popolazione che si è accalcata davanti alle 
nitide e artistiche proiezioni ha avuto così modo di 
godere un arant gout dello spettacolo imponente 
che i prepara a Piazza d'Armi e di applaudire le 
concorrenti. fra le quali ha ottenuto un posto speciale 
la principessa di Trastevere. 

L'idea del cav. Colnciechi è stata davvero geniale 
© non poteva essere irailotta in atto con maggiore 
sentimento artistico e con maggiore soddisfazione 
del pubblico. 

Il Comitato esecutivo del Rione Monti sì riunirà 
quosta sera per stabilire le date dei vari festeggia- 
menti. 

La Commissione artistica perla scelta della Prin- 
cipessa si adunerà merooledì nella casa del cav. 
Giaquinto (piazza de’ Prefetti) alle ore 93) pom. 

— Ieri, alle 17, nel teatro Adriano, zeppo di popolo, 
è stata fatta la proclamazione della Principessa di 
Prati, Cesira Fanella. 

Dopo In proclamazione uno splendido e imponente 
corteo, preceduto dal Ricreatorio Borgo-Prati, ha 
percorso tutte le vie del quartiere. tra due fitte ale 
di popolo plaudente. Molte finestre si sono improvvi- 
samente illuminate e l'entusiasmo più schietto ha 
accompagnato il corteo fino al suo scioglimento. 

Pro riposo festivo, — Alle 17 di ieri, nella sala di 
Piazza S. Chiara, sì riunirono circa 100 commessi di 
forno, di drogheria e di pizzicagnoli, per conoscere 
dàl Tenedini la relazione delle pratiche fatte coll'au- 
torità municipale, in merito alla agitazione per il ri- 
poso festivo. 

La presidenza fu tenuta da Alati, presidente della 
Federazione Italiana dei commessi di forno. 

Intervennero Carnali, Mastrocecco, Tognelli, tutti 
appartenenti alla Federazione. 

Dopo viva ed animata discussione fu approvato 
il seguente ordine del giorno. « I commessi droghieri 
fornai, pizzicagnoli, ecc. riunitisi per udire le pratiche 
iniziate colla classe padronale e con l'Amministra- 
zione Comunale, perchè la legge sul riposo festivo 
venga effettivamente applicata anche per i commessi 
di generi alimentari, mentre plaude all’ iva del 
Sindaco, approva l'operato dei propri rappresentanti 
tendente ad ottenere possibilmente la chiusura totale 
nelle domeniche oppure la chiusura alle ore 12, con 
durante la settimana le altre 12 ore di compenso, 0 a 
conseguire in altro modo la rigida osservanza dela 


legge. 

delibera di dar mandato ai rispettivi Consigli di- 
rettivi perchè quando le trattative în corso non por- 
tassero con sollecitudine a soddisfacenti risultati 
condueano ad una azione energica perchè la legge sia 
rispettata; e fanno voti che la Federazione Nazionale 
di commercio e degli impiegati privati voglia al più 
presto convocare il Congresso Nazionale dei Commessi 
di generi alimentari per una ampia e solenne discus- 
sione sulla legge per il riposo settimanale festivo. » 

Alle 20, la riunione tranquillamente ebbe termine. 


La partenza di soldati congedati. — Oltre 
mille soldati congedati; partirono ieri per le loro se- 
di naturali. 

Alla stazione di termini; dalle 5 del mattino, alla 
mezzanotte vi fu un movimento insolito e i nostri 
soldati colle loro grida festose davano l'addio alla 
capitale è al loro reggimento. 

I treni speciali si succedevano l'uno dopo l’altro 
e i militari affacciati gal finestrino sventolavano 
i fazzoletti e i berretti. 

Vedemmo non pochi con le lagrime agli occhi tan- 
to trai partenti, tanto tra la folla che assisteva in gran 
numero. 

Lo conferenze del prof. Rossi Doria — Il prof. 
Rossi Doria, egregio assessore d'igiene, tenne ieri, 
due conferenze istruttive, riguardanti l'igiene della pe- 
sona e delle abitazioni, nel quartiere popolare 
di 8. Lorenzo. 

La prima conferenza fu alle 8 del mattino e la 
seconda allo 16. 

Intervennero oltre 4000 persone, che vivamente 
s'interessarono delle veramente utili lezioni. 

Alla fine, il prof. Rossi Doria fu vivamento ac- 
clamato e complimentato da numerosi medici e col- 
leghi che assistevano in mezzo agli operai. 

Le gare nazionali di avviamento postale. 
— Foco la graduatoria doi vinoitori della gara 
d’avviamento postelegrafica tenutasi în questi giorni 
& Roma. 

De Gregorio Napoli punti 1960; Prandini, Bologna, 
1921; Maslowski, Torino 1920; Beer, Torino 1913; 
Tagliaferri, Roma 1902; Giagnolini Milano 1894; 
Corvisiero, Napoli 1882; Aceti, Cassino 1768; Mililotti 
Napoli 1745; Cappuocio Napoli 1734; Cavallaro, Pa 
lermo 1716, Crescenzi, Milano 1716; Calastri, Milano 
1683; Cammarota, Torino 1663, Carlucci Roma 1656; 
Cammarota Napoli 1653; Poltronieri, Bologna 1652; 
Serotti, Bologna 1652. Bergamo, Torino 1650, Mo 
rozzi, Firenze, 1630; Musto, Napoli 1641; Rucchi, 
Roma 1627, Carta, Torino 1584, Ciancia, Ancona, 
1577; Fanti, Bologna 1556; Zambelli, Firenze 1615; 


popolari. 

—Il Comitato del Rione Trevi ha definitivamente 
fissato la grande festa all'Exoelsior per domani 
alle 5 pom. Appositi inviti sono stati distribuiti senza 
i quali non si può accedere alla serre del grande al- 

go. 


Nella settimana entrante sarà proclamata la 
Principessa e le damigelle del Rione Colonna ed in 
tale occasione sarà offerto alle concorrenti ed al Pa- 


cornios in mogano e oro; dalla Ditta A. Lotti un ricco 
boa in pellicoeria. 

— Era impossibile che il lare quartiere del 
Trastoveto si disintertasazso di uns fest tanto gentile; 
€, passate le prime incertezze si è cominciato = deter- 
minare un certo movimento favorevole. 

Naturalmente i doni l'indico della parteci 
pazine alle festa, o diamo subito il prio lemon, 


Baldi, Firenze 1515; Saottono Torino 1506; Guerci, 
Alessandria 1469; Graziani, Roma 1462; Farinelli 
Napoli 1458; Susini Firenze 1456; De Silva, Napoli 
106 Cottioelli, Roma 1424; Affortunati, Firento 
l 

Gran premio di rappresentanze ufficio di Napoli, 
ferrovia secondo premio di rappresentanza ufficio di 


Torino, ferrovia. 

11 ricevimento por | concorrenti alle gare po- 
stall, — Ieri sera ebbe Inogo un ricevimento offerto 
dall’Associazione della Stampe nella propria sede ai 
concorrenti alle gare postolegrafiche tenutesi in Roma 

Torino. 

° Le splendide sale dell’ Associazione, afarsosamente 
illuminate, erano gremite di un pubblico cosmopolita 
tra cui notavansi numerosi ed cleganti signore e 
i convenuti notammo il comm. Delmati, cav. 
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Venne servito un rioco rinfresco © la Heta riunio» 
fie si protrasse fino alle mezzanotte. 

Oggetti trevati e .cosegnati al Monte di Pietà dal 
27 Agosto al 2 settembre: 

Libretto della Cassa Postle M. Beldnssi Carta bol- 
lata e manoscritti, Un biglietto di Stato, Denaro ar- 
gento e. rame, Borsa con ferri per bicibletta, Due soo: - 
trini dell'Agenzia del Monte, Remontoir d'oro con 
diamanti Un ombrelliro logoro, Una chjave. Un 
èmbrellino di satin. Um ombrellino con manico ri- 
curvo. Un ombrellino di seta. Borsa di. pelle corore 
© fazzoletto, Borsa di pelle chiave e fazzoletto. Porta- 
monete con 24 cent. Scontrino d’Agenzia con varie 
carte, Verbale di L. Angeluoci. Portamnete con 6 
scontrini di pegno. Polizza del Monte III Custodia. 
Portamonete con 80 cent. 
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Imente. — Enrico Salimeci di a. 36 da Roma, 
abitante in via Flaminia 543, oste, alle 14 di ieri, nella 
propria abitazione, venne a diverbio con certo Antonio 
Brandi che estratto una rivoltella lo fert al 7. spazio 
intercostale sinistro. 

Trasportato a 8. Giacomo, i sanitari emiserò giudi- 
zio riservato. 

Attenti ai bimbi. — Olga Galiotti di a. 3 da Roma 
abitante in via Cairoli 24, alle 13.45 di ieri, nella pro- 
pria abitazione, eludendo la vigilanza della madre, 
bevve una soluzione di tintura di iodio che trovò in una 
boccettina. 

Accompagnata a S, Antonio, i sanitari emisero giu- 
dizio riservato. 

Disgrazie. — Teresa Marconi di a. 60 da Roma, 
abitante in via Principe Amedeo 307, donna di casa, 
alle 10 di ieri, nei pressi della propria abitazione, 
mentre acquistava della verduta da un venditore am- 
bulante, cadde, riportando la frattura dell’omero 
destro. 

A S. Antonio g. 35. 

Rissa. — Dorenico Esposito di a. 22 da Monte- 
foglio, abitante nel Piazzale di Porta Maggiore 133 
bracciante.e Angelo Gamberini di a. 19, da Roma 
abitante in via della Ferratella, facocchio, alle 20,30 
di ieri, in via Prenestina, nei pressi della caserma dei 
RR. CC. vennero a quastione per un nonnulla con 
4 giovinastri. Uno di questi certo Salvatore colpì 
con un bastono ripetutamente l'Esposito che riportà 
ferita all’avambraccio sinistro giudicata guaribile 
a S. Antonio in g. 10. 
jsce la suocera futura. — Carmela De Tom- 
‘masi di a. 50, da Mentana, abitante in via S. Giovanni 
in Laterano 48, fruttivendola, verso le ore 18, nella 
propria abitazione, venne a questione, per futili 
motivi con la propria figlia Ida di a. 24 © col fidanzato 


di quest'ultima, Alfredo Boschi di a. 28 da Roma, 
che, acciecato dall'ira, assestò alla futura suocera, 
pugni e schiaffi che le produssero contusioni giudicate 
guaribili a S. Giacomo in g. 12, 

Agente info: — Alle 20 di ieri, fu arrestato 
Luigi Rota, 9 da Roma, abitante în vis del 
Lauro 25, fattorino postale, perchè poco prima, dal 
direttore dell'ufficio postale della stazione di Termini, 
era stato sorpreso a stmpparé*una lettera espresso 
che poi gettò nella latrina. 

Tontato suleldi re? — Anna Bizzarri di a, 22 
da Roma, abitante in v. Equi 24, sediara alle 22 di 
ieri nella sus abitazione bevve una abbondante solu- 
zione di stricnina che normalmente consumava in 
piccole dosi per una grave anèmia. > 

A 8. Antonio giud. riservato: 

Ferisco l'ex fidarzata. — Alle 21,30 di ieri, in 
via Ginori, certo Orazio Cominelli da Roma, ab. in 
v. Mastro Giorgio 87 incontratosi con Amalia Re- 
soioli sua ez fidanzata senza profferir parola con arma 
non ancora precisata, la colpiva alla guancia sinistra 
dandosi poi alla fuga. 

La Resciol accompagnata alla Consolazione fu giu- 
dicata guar, in g. 50. 

1) Cominelli è attivamente ricercato. 

Imprese lagresche: — La scorsa notte ignoti ladri scas- 
sinata la porta di vendita di caffè e latte di proprietà 
di Nicola Roochl in Piazza Quirinale 15, riuscirono 
a rubare una piccola somma di denaro riposta nel 
cassetto del bancone. 

Il fatto fu denunziato alla Sezione di Trastevere 
che subfto incaricò delle indagini ì più attivi agenti 
i quali riuscirono poco dopo ad identificare ed arre- 
stare Ugo Mangri di anni 16 da Roma che nella pre- 
cedente notte si era reso responsabile di tentato 
furto con scasso nel pollaio di certo D'Amico in P. 
delle Gensole. 

I compagni del Mangri nella impresa ladresca sono 
pure arrestati e sono certi Dandolo Jacolucci noto 
pregiudicato da Roma, ab, in v. della Botticella 25 
e l’ammonito Giovanni Sforza da Roma ab. al Viale 
del Moro 25. 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDÌ” 6 Settembre 1911, — La 4. custodia 
vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 
20 Agusto 1910. 


CTERTRI di ROMA — 


Valle. — Accoglienze entusiastiche fece ieri il 
pubblico numerosissimo, a Ermete Novelli, in Papà 
Lebonnard. 

Stasera una interessante ripresa: la commedia gio- 
cosa în 3 atti e un prologo in versi di Enrico Novelli 
(Jambo), La novella del calcio, nuova pel Valle © 
rappresentata con successo al Quirino dal Niccoli 
l’anno passato. 

— Domani Un curioso accidente e il nuovo monologo 
di Jambo: Evviva Pautomobile. 

Nazionale. - Giovanni Grasso ebbe anche ieri nelle 
due rappresentazioni largo. tributo di applausi dal 
pubblico numerosissimo, Così in Feudalismo vom nel 
Hramma del Diconta Sum Josè egli ebbe momenti di 
grande efficacia tragica. Applausi calorosi ebbero 
pure la Bragaglia il Visouso, il Florio, lo Spadaro o 
tutti gli altri. Esilarantissimo il Museo nello scherzo 
comico finale. 

— Stasera Omerià del Polver. 

Quirino. - La seconda della Sonnambula datasi nella 
diurna di ieri confermò il successo della 


Valle. — La novella del dalcio, orò Dl. 
Nazionaie. — Omerià, ore 21. 
Quirino. — Lucia di Lammermoor, ota 21. 
Apollo. — Manovre d'autunno, ore 8. 
0. — Gare di Lotta. ore 21. 
Ciitma Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico; dalle 17 alle 23. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 
Steristerio Romano. (Via Aniene, ‘fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 
Cinema-Margherita — Spettacolo cinematografico 


= ___ 1U 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei 
FRATELLI. BRANCA 
———@ MILANO 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 


APERITIVO, DIGESTIVO 


Suardarsi dalle contraffazioni 


NOGERA-UMBRA 


° (SORGENTE ANGELICA? 


Acqua Minerale 
CERENZ4IE? 


i 10. 
i apertura 
dcr po viveri 
DES de CI n ppt ni 
‘on! ad inci 
di Dousi © nel bacino minerario. 

Da molte pitti vi segnala che hanno luogo nego- 
ziati tra i consumatori e i commercianti. 

Invece nelle regione di Avene de Maubine si 
sono verificate agitazioni. E' noto che era stato 
dichiarato lo sciopero generale per 48 ore nelle offi- 
cine metallurgiche del paese. Iersera avvenne una 
dimostrazione. 

Durante le colluttazione'a Sons Les Bois fu operata 
una carioa di gendarmi; .si deplorano cinque dimo- 
stranti feriti. Due gendarmi sono stati feriti con sassj 
lanciati dagli operai. i 

[I (5) Lens, 3. Oggi hanno nvuto luogo i funerali d 
Hombert, ucciso a Billy Montigny, durante le dimo- 
strazioni contro il rincaro dei vveri. 

Dietro il feretro erano parecchie migliaia di donne 
raggruppate per villaggio intorno alle bandiere or- 
nate di crespo. 

Al cimitero sono stati pronunciati discorsi dal sin- 
daco da donne e da operai. ‘ 


GERMANIA 


(8) Elel, 2. Preso Wik a bordo di una torpedi= 
niera è avvenuta una esplosione di benzina. 
Yi sono tre feriti gravemente e duò leggermente. 
(8) Berlino, 3. Oggi a Zrepton nelle vicinanze 
di ha svato luogo la dimostrazione socialista 
organizzata dal Vorwaerte. Vi intervenne molta folla. 
Hanno parlato venti oratori, i quali si sono dichia» 
rati contrari alla politica coloniale ed hanno inneggiato 
al mantenimento della pace fra i popoli. 
Non si è verificato alcun incidente. 
——=<==_=L—_—_—__——————€6 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lio; audo — ll Principe di Piemonte, è 
partito sabato da Genova per Santos e Buenos Airea. 

Italia. — Il Ravenna, proveneiente da Genova e 
Gibilterra, ha proseguito giovedi da Santos per 
Buenos Ai 

Soc. Ven. — L’Orseolo proveniente da Calcutta è 
partito da Colombo per Aden diretto a Venezia. , 

— Il Dandolo poveniente da Venezia è partito da 
Suez per Massaua diretto a Calcutta. 


—_ e = 
Mercato di Roma 


Debolezza, nevrastenia te 
——___m@@\@Î 
—FERRO-CHINA ROSATI 

del Gav. U. Rosati - Ascoli « Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


sang 

Raccomandato e prescritto da illustri professor; 
Mazzoni, Marchiafava, Lepponi, Ceci, Guarnieri, eto 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in’ 
superabile rimedio nella neurastenta, anemia, debo” 
lezza spinale, rachitide, serofola, nel dinbete ete 
e quale specifico in tutte le conseguenze postura» 
infiuenziali. 


Ultime Notizie 


N Re al Palazzo del Giornale 

(8) Torino, 3. — Stamane S. M. il Ro prima di 
seosrsi alla solenne commemorazione forense giunse 
improvvisamente all'Esposizione verso le ore 9 e si 
soffermò a visitare qualche padiglione trattenendosi 
specialmente nel Palazzo del Giornale che era in 
quell'ora gremito di popolani’ e di contadini giunti 
dai paesi vicini per passare la festa domenicale. I con- 
tadini non si accorsero dapprima dell'augusto visita» 
tore, ma poi, riconosciutolo, S. M. il Re fu ossequiata 
al suo io. 

Si trovava presente ariche il'aonite Oreî; vice pre- 
sidente della Commissione esecutiva che fornì al So- 
vrano che era accompagnato dal gen. Brusati, spie- 
gazioni e sohiarimenti. 

8. M. fl Re s'interess6 vivamente della Mostra, am- 
mirò la poderosa macchina tipografica e promise che 
farà spesso gite all'Esposizione per visitarla comoda- 
mente e minutamente in ogni sua parte, 


Ministero Agricoltura, Industria è Comm. 
La giuria ini 


Di conoerto fra l'on. Ministro Nitti e gli organi diret. 
tivi dell'esposizione di Torinol'on. Luigi Rava è stato 
nominato membro della giuria superiore in sostitu- 
zione dell'on. Giucciardini dimissionario. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Ferrovie di Stato 


E stata ieri riattivata. la linea ferroviaria Sondrio 
Colico, cessando il trasbordo Ponte Bitto-Nomo. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


KE (8) torino, 3. 11 Ministro delle Poste on. Calis- 
sano giunto a Torino per il Congresso forense, ha de- 
legato il sottosegretario di Stato, on. Battaglierri, a 
rappresentarlo alla cerimonia della premiazione delle 
gare di avviamento postale che avrà luogo domeni 
a Roma. 

{B(S) Torino, 3. Stasera allo 18,30 è partito per 
Rota l'on. Battaglieri, sottosegretario di Stato allo 
Poste e Telegrafi. 

Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra» 

R.N. Partenope, partita da Porto 8. Stefano il 3; 
Nembo, Borea, Turbine, Aquilone, Carabiniete, par- 
tite da Bpezia Il 2; Cigno, Cassiopea, Calliope, Canopo, 
partite ds Venezia © giunte a Chioggia - partite 113; 
Alpino, Pontiere, Fuciliere partite da Spezia il 1 © 
giunte a Maddalena il 2; Crati giunta a Magnavacca 
6 partita il 2; Lido partita ds P. Corsini © giunta a 
Podi Goro 6 partita, giunta a Venesiail 2; Tino partita 
da Spezia egiuntà a Portoferraio 12, partitail3. 

Mincio, rimoreh. 28, partite da Ancona e giunte a 
Ortona a Mare il 2. 
disincaglio della “ San Giorgio ,, 


leranno tutta l’acqua mediante l’aria compressa, Siè 
ottenuto, rispetto alle condizioni iniziali della nave 
an sollevamento della proro di m. 1 6 un fabbassamento 
della poppa di m. 0.80; per cui l’aj della 
nave si è ridotto da m. 4.20 = m. 2.40. Questo sol- 

di passare sotto 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio. 


Dal dì 27 agosto al dì 2 Settembre 1911 

ARTICOLI TUnità [Minimo [Massi 
Bovi e vacche nas. da strame Quint, 191 66 210 
Bovi e vacche da campagna 185 
Bovi e vacche di Sardegna 193 75 
Vitelli de latte 261 
Vitelli di campagna lu 
Agnelli 
Abbacchi a tutta stagione 
Abbaschi di rivendita a piccole partite » 
Capretti 
Polli di Toscana 550 
Pollanche o 525 
Pollastri e pollanche Valdarno extra 6 50 
Pollastri e pollanche scelti 760 
Pollastri dello Marche £ 
Pollanche delle Marche 


Gallino delle Marche 
Poliaetri di Porugie 

Galline di Perugia 

Pollanche di Peragla 
Picoloni 

Gallino Faraone 

Anitre 

Gallinaccio vivo 
Gallinaccetta vita 
Gallinacclo macellato 
Gallinacoetta. macellata 
Capponi 

Grano tenero P.a Romana 
Grano tenero staz. diverse 
Granone Provincia Romana 1. q. 
Semolino di grano duro 
Pasta romana finissima N. 0 
Pasto id. IQN.I 
Pasta id.  id.N.2 
Pasta id 10.N.38 
Crusca 

Avena staz. Roms 

Avena stazioni diverse 

Orzo da birra 

Patate di Viterbo 

Patate di diverse provenienze 
Cruschello 

Fogiuolina nuora 

Riso Cimone l.a q. 

Riso Cima 2.8 q. 

Riso Puglione gigantel.a q. 
Riso Giapponese brillato 
Riso Camolino 

Favine nostrali nuove stazione Roma 
Favine noetrali nuova stazioni, di verse 
Semi di lino stazioni 

Cecnos Para o Marangon 

Caosos Ceylan 

Cacsos S. Domingo 

Caffè Porto Rico la q: 

Caffè Porto Rico 2a q. 

Catfò Jncmel 0 Gonaives 

Caffè Molta 

Caffè Chapada 

Caffè Babia fermenitato 

Caffè Santos La q. 

Caffè abissino 

Caffè Guatemala 

Pepe Giava 

Pepe Sirigapore bianco 

Zuccaro extra fino (senza tare) 
Zuccaro in panl sani piccoli 
Zuccaro extra 

Zuccaro centrifugo 

Burro dell'Agro Romano puro 
Burro di Milano prime qualità 
Burro di Milano seconda qualità 
Butro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavallo 1. q. 
Formaggio detto a csvallo 2. 4. 
Formaggio detto a cavallo 3. q- 
Uova in partita (dazio esmpreso) , tniglisio, .95.— 
Uova fn partita seario piccole 

Oliid’oltva di Luocnextra 

Olii fini 


Quintali 27 — 


Olio d’otiva delle Puglie fino 


FRRITARESE FRIEDERI 


. CRE 


lennil i : n ti e red [CLI 
= Î L 7 Ln 
«—_°°’SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 9,025,265,74 


- ‘€arrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Genova - Lucca - M ano - Modena - Monza - Napoli - Novara - Parma - Roma 
=> Sampierdarena - Spezia - Torino - Vercelli. 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 


I EPOSITI CHIUSI IN 
+ Cassette-forti e Casse-fort di sicurezza 


T metodi più 
Versare l'in 
TFFICI POS 
sano essi alla tr 
Oppure invi. 
ORERESISTI 
inal 

ù Dopo 
Premettiam 

del rendiment@ 

V'esercizio in cq 


confronto con 
mestre. 1910 


To) 


“pia 
Uetiti 


Imp. fondi rustici 
Imposta fabbricati 


Imp. sui redd. dell 
RM 


gra forte di sicurezza 
per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, pone 


—__——_—_______—__6 


con o senza dichiarazione di valore 
DIMENSIONI si 


(TARIFFA DI LOCAZIONE 


Tasse di fabbricaz 
Dogane,dirittimar. 


Dazi int. consumo 


FORMATO ivella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


Tabacchi 


igi ieingi jasi Sali 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


Il{ Mese 3 Hcsî 6 Mosi Anno 
| Ì | 
| | 


Lire | Lire | Lire | Lire 


18 


Lotto e lombole 
” TIRI rotale 
Addizionale 2 010 a 
favore delle regio 
ni del terremoto 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


le ore 9 {2 alle ore 16 12 ) 


i 


piccolo 


\ medio 


grande 


Totale compless 


0: da 


Sono pertan 
zionale a favo 
remoto del di 
due quinti ci 
favore dell’es 
A rimane di poc 
80 giorno. quadriennio 


| ° sibilmente inid 


Cassette-forti 20 25 I diritti di custodia vengono computati in ragione 


i 


42 1a] 


AR 


9 | 18 di un centesimo per ogni venti decimetri cubi ai 


18 


40 


NE) 
ì 


Casse-forti unico 421) 32 


» 


Locali completamente eerazzati in acc 

N. 3. — Si pagano a vista e 
sigibili in Roma e si accettano 
E contratti di locazione e di 

la disponibilità delle rispettive’ 


1, bimestre 
come contante, sénza perdita di valuta. per versamenti in Conto corrente e Libretti di rispa a 


1910—911. 
i i si i Infatti le rd 
faio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi € n 
senza provvigione ai Titelari di CA E'TTE-FORTE e CASSE Mi nta 
i " per | 
deposito possono essere intestati anche a più persone e i Titoiari pesseno delegare una o più persone per . 
CASSETTE-FOR' CAMERA-FORT 


edia 


Al maggior 
tutti i cespiti, 
di consumo in 
L. 4.184.874 (t 
ad un minimo 

Se facciame 
redditi di rice) 
concia a code 
periodicità va 
risultanze del < 
dificate come 


1. Settembri 
» 
» 


i ven a, Media 
en l'Esazioni Alla sna voll 
«ORARIO DELLE FERROVIE ECONOMICI ! Eszini, 
PARTENZE da Roma zer le linee di son ro © i 
Firine 
Fei 
Tivoli-A verzano. 
Ciltavionia 


Amministratore prima: 


Gua peL ForestIERE 


LUNEDI — INGRESSO LIBERO 
di AL -— Biblioteca, dalie 9 alle 13, 

d. drhimio Segreto. ri visita con permesto speciale dalle 0 alle 12 
dfchiio Segreto i peciale dalle 9 alle 12 
| MUSEI. pattriatio industriale, v..B- Giuseppe a Capo le Case, 
M Sorguno. p. ui Spagun 48, dalle 10 sile 13, (11 perine Ì 
_ Segretario di Propaganda Fide), ani: 
CATACOMBE — di 8. Agnese, v. Nomentana. (Il permpano dal 

> iter omonime) dallo 8 al (nmooto 

fiano, © Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicana 195 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA. v. Appia Antica, dalle 9a 


tramonto, 
VILLA UMBERTO 1 fu 


settembre 191 
Si itnti arroriati; di e canzione, od, manendo inte 
Ea pube ; ioni sono con sutive e non si per LIA, aa del quadrienn 
| fanno alternate. sa 
|a Ù 5 2 a d r Nei riguardi 
| ÈR* CA { i iu Rea ; dell'esercizio, | 

pia di 4ò, Vent. 5 cad. in pe 

Ti Pa deo e Lasciate in 
riscuotendosi 
prestano al cc 
del resto, per 
di valutazione 
soggette a seni 
seosso in rappi 
seguenti cifre: 


| AVVISI 


25 p Li 3 


Impiegato comunale ; 


È senza prole o donna sulla quarantina. 
Vesova fîhî: decoroso collocamento. irrssn 
con due cunbine. Rivolgere oferto Soli, Vico 


I D’AFFITTARSI 
sn P_ | Affittasi provedinizia aminie nes sonenccita 


i CH | via Aurora N. 48, scala B, int. 
BAGNI E VILLEGGIATURE a 
25 parole L_1- In più di 25 Cent. 5 cadauna | Affittansi Moro.) co rit it 
mente muiiliata Prezzo modiciasimo. 


Camera sî2, 
“i 


’opolo Roinano 


> B03 (N10 Ios its5 19 S 
) 12,85 12.80 DOTE ps) 
iS 


rino 
Mandela-<nbiaco 
311 treno delle 
* Da Traerevera, 539 Ce 
Lacirpoli 65 
1688 2 fe 800 > 


ARRIVI delle linee di 
Matoti SG, Iii 
TALPima soi 
lane-Pisa | Abi ago IRR 
ee) :- 8,66 N80 ED 1018 7 


Pel ottobre sz. 1 


Pancrazio, dalle 14 al tramonto, 


Ra 0 LIRE Una 
VATICANO accesso v. delle Fondamenta viale del Giardino; dalle 
rata rale del Giardino, dall 


1A, Mese di ecilture entiche, 
VA. Gallerie dei. Condelabri; degli Avozz, delle ste rografich 
dette Maschere, Cappalla Siatina, Slnse € Logpie i Fanali: | 


do, Cappella del Beato presso P 
Bet aa mero Angelico. (Ingreeto libero laltimo sa: | 


dello chieso di 8. Pietto, dalle 8 allo 11. 
Melle 10 gun sesacrnemrofano,p_s.Giovanuun Laterano | 


d Borghese,ivili 
10. Nes 


Td. Eirueo. 


Pe-Abcepa. é feriale. 
30 — 1015 


ferì. 1235 — 


[over 


Capitaine Grast 
Librairie Hack 


I 
RAR | 
| 


= 


ce 


sta famigli 
bili o senza, presso quieta famigli 
cl ri alti. Rivolgersi G. S. Cooperatira 


via Due Macelli. 


IE CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
ei A al O —————m—————_—_—tcÉcsi 
È S | |33332000000000000000000 6 2994 


Ù) IL PoPoLO ROMANO 
HAvvisi Economici 


Lx puobicezioni di quasi avg non i fanno apra 
fe pubbiceroni A MORE ine 


Averzano-Tivoli 
im a 
Civitaveschi x 


| W = 
| 


D'AFFITTARSI 


TURA 
Zauza lifario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO | 


27, dalle 10 alle 16 
io Itomano 27. dalle 10 


alle 16. 
16, Capulotino di aculture; di Bronzi, Etrisco, Nu 
tomofera, p. del Campiciaglio. dalle 10 alle je, o o e Pro 
GALLERIE — Son Luca, v. Bonelia 44, calle 6 alle 15. 
i Fifrte Antica e Stampe, x. Lungara 10, dalle è alto 15, 


III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 


sa so ss 
co-Mandela ‘ego 


Ù 
1 18,40, 20,3. 
DI treno è 
Mratvestle le (Arcore Ieligno) è feriale 


con duo finestre, luca el 


i Camera ora e nt 


TRAMWAY ROMA TIVOLI 
359 2: 


Nome 
Bagni ;s0 | c19|A 
Fira, Adr. 

Tivoli 0" a: (@I0 Find 
Tivoli 

Villa Adr. 

Bagni 


8 
2411048 


" ‘Tin 
FERROVIE SECONDARIE 
MARINO-ALBANO — 
61821,16- 916. 1220 < 14 Jufea 
ALBA 
se ARNO 


24516. 
Partenze da' Momia.Trast, 


«Trast, 


ROMANI 


da. a 
questiultima limitata a 


per: GENZANO. 
GE, NO. 

ore delle 10 ail Sigit e Pot Regia 

cre dae to DEC TADO per Basca 


arie rittenty Ii 


la! d°dete Mod. 20 dell’Eestosizione in via Nazionale, | 


{tro Fontane 15, dalle 10 all | 
to alle 10/alte 161 e 7 


FIERO ROMANI. dasi Ga) \ramnt, 


PALAZZO DE CÈ: ARI. v.8. Teodoro 16, dale 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Cagte] $ Angolo dallo. 0 meo” 
TERME DI CARACALLA ; porte &, ‘ 


s dalle ore 9 ai 
‘tramonto. 
CAFACOMBE d 8, Cansio,v.a, 
122, dalle ore Da 
Mamouto, 
PALAZZ0' DELLA ‘PARNESIN, 
SAAUTEA IA, v. della Luagare 229, dal | 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 
- VATICANO — Cupola di 8. Pieîro, dalle 8 all 14. 
T- Sio a Brwniioni del munaio.i ngreso dal portone di Born 


dalle 9 alle 
SC 


ATRIA TNT NA stilata | 


‘ FI BAGNO ROMANO 


la: sola-onra radicale nella i 


DIATESIURICA - GOTTA - ARTRITE: > 


; || Istituto Kinesiterapico î 


Via Plinio.N..1- ROMA 
fotti dbogglci 


5A Dos le E Pere APP io le 18! 


INSEGNE 


ARTISTIEHE E @©MUNI 
in ierro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo, 
Preventivi e ilisegni 
Prezzi di assoluta coneorrenza. 


ì qu © simili mas | 
DEBOLEZZA, NEURASTENIA stati a 
+Iano gli speenlatori a burlare il pubblico! La 
gura più eflicace ed insuperabile è costituita dal 
Rigeneratore con i Granuh di Stricnina precisi. | 
Que-va cura ha dato sempre il sno risultato, per- | 
che rin ce l’intero organismo ridonando la 
salute. E'sublime La cnra completa di (2 mesi) | 
costa L. 18 estero IL. 20, anticipate, all’uni: 
fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via 
(Roma 15 — Perl'effetro immediato vi el’ Acaw- 
Yhea virilis, innocua. Costa L. 10 anticipate. — 8 
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